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Rusia e Inghilterra nell' Estremo Oriente 


Abbiamo accennato ieri alle importanti dichiara- 
gini fatte da Lord Salisbury alla Camera dei Pari 
È del sottosegretario di Stato al Ministero degli af- 
fari esteri, Cuirzon, alla Camera dei Comuni, dichia- 
ri secondo le quali la Gran Brettagna avrebbe 
to la Cina contro qualsiasi potenza che la 
». perchè Da concesso una linea ferroviaria 

gd un inglese 
E erroneo credere — disse Lord Salisbury — 
one di una ferrovia în un paese stra- 
colà un potere qualsiasi. Qualora 
fossero stipnlate in modo da conferire 
guali diritti, in guisa da escludere od 
tire il nostro commerelo, ci verrebbe fatto un 
torto ed il trattato di Tien-Tsin ne sareb- 


ci dobbiamo opporre sino agli estremi. Se 

i capitalisti sono propensi a costruire ferro 
uvi lî appoggieremo con tutte le nostre forze. 
un Ministro francese abbia con- 
, ione della ferrovia del Quang-tun. 
Una ione sarebbe intollerabile. 

Il nostro scopo è îl mantenimento delle “ porte 
aperte, © di vigilare affinchè il trattato di Tien- 
Tsiu nilta perda del sno valore. Tenderemo quanto 
più ci surà possibile a qu 

Quasi contemporaneamente il Ministro inglese a 
Pechino, Mac-Donald, dichiarava energicamente al 
Tswns-li-Yamen, che l'Inghilterra non avrebbe tol- 
lerato l'intervento di un'altra potenza nella costra- 
gione di nna ferrovia collegante -Tsin e New- 
Cinang, due porti dei trattati, dove gli interessi 
comuersiali dell'Inghilterra sono preponde: 

sua volta il Minlstro di Russia rinnovò la sua 
protesta dell'LL giugno n. s. contro il prestito con- 
tratto a quell'epoca dal governo cinese, sotto gli an- 
apici della Germania è dell'Inghilterra, colle Banche 
di Hong-Kong e di Shanghai, pel pagamento della 
indennità di guerra al Giappone — prestito che la 
Russia tende ad anulare. 

Come si vede, sotto la questione delle concessio- 
ni ferroviarie, conde l' antagonismo tra l' In- 
glilterta e la Russia nell’ Estremo Oriente, che è 
sorta all'epoca della tra la Cina ed il Giap- 
pone è si è inasprito dopo l' ocenpazione russa di 
Port-Arthnr, 


i crediamo ci 


to scopo. 


Per comprendere le dichiarazioni di Lord 
my e l'atteggiamento del governo inglese, bi 
avere presente lo stato attuale della ques 
ale 

ema tenere conto del fatto d 
Russia, la Francia e la Germania, non hanno 
ufficialmente, la costrazione di ferrovie în Cina. 
Quali concessionari di qu nrano Banche pri- 

però le relazioni tra queste Banche 
o Consorzi ed i rispettivi Stati si svolgono non solo 

merciale, ma în modo assoluta» 
politico. 


la, anzichè combattersi colla spada, lottano 

sol campo economico, nel quale le coners- 

ferroviarie sostengono naturalmente una parte 

rante 

la carta geografica della Cina è frastagliata 

da linee ferroviarie — che per adesso sono tuttora 

stato di progetto — in tutte le direzioni. Dal 

ja deve essere costruita tma gran- 

nord al sud, oltre Pechino e 

questa linea si staccherehbero 

© linee secon © è le grandi città ed 

i orientali, come ad Wiadiwostok, 

Seinl, Port-Arthur, Kino- ghai e Hong- 

Kun r tacere di altri punti e progetti secon- 

dari. E nde linea ferroviaria è suddivis 
tra le quatte i potenze iu gui a Ru 

dominerebbe la Mancinra colla capitale Pechino, la 

Germuria il bacino del finme Hoango, l'Inghilterra 

Îl bacino del ang e la Francia il territo 

rio più meridionale della Cina confinante col Tonkino. 


LcImpero cinese sembra quindi in tal guisa sud- 
diviso da zone ferroviarie in quattro colossali stri- 
sci» purallele, e si sarebbe ereduto che le quattro 
potisize, aressero per dei decenni spazio sufficiente 
per il loro lavoro pacifico di conquista e che il pe- 
ricole di un conflitto tra loro fosse, se non del tutto 
eliuinato, almeno protratto per Inngo tempo. 

Tuttavia gli inglesi non condividono quest'otti- 

no allarmati dai negoziati della Banca- 

a conclasione di un prestito che 

dosrehb garantito dalla linea ferroviaria 
già costruita l’echino-Tientsin-Schan: am. non 
chè dalla notizia che un sindacato belga-francese, 
ha ceduto alla D; nese, la concessione 
della linea Peciino-Hankan. Con ciò gli ingegneri 
nti russi metterebbero il piede, probabil- 

ion andarsene mai più nel Jangze-Kiang, 

interessi inglesi ove il tratto 

bai, è già ceduto agli imprenditori in- 


k 
za chiaramente 
io energieo di lord Salisbury e le pro- 
ate a Peckino da Mae-Donald. Il discorso 
> Ministro inglese completa le dichiara 
® sino dal gennnio di quest'anno dal Mi- 
Ile colonie Chamberlain, e dal cancelliere 
Ificks-Beach, e quelle dello stesso 

ry nel maggio e del Ministro del con 

mercio Kitehie, nella seconda metà di giugno, 

chiarazioni che dimostrano, con quale diffidenza si 

‘suino a Londra le mosse della Russia e quale 
malumore produca l'atteggiamento di essa nell’Estre- 
mo Oriente 

I nostri dispacei di ieri da Parigi, riascumendo 
le notizie iti sulla situazione in Cina a 
caum del mo anglo-russo, rilerano che i 

i ioni in Cina tra la Russia e l'In- 
a sono molto esagerati. 
‘è da crederci; essendo convinzione generale che 
il momento dell'urto tra le due potenze è ancora 
za lontano, poichè l'Inghilterra è assoluti 
mente impreparata dal lato di terra, e se vuole im- 
pegnare una lotta colla Russia dovrà prima rinfor- 
organizzare il suo esercito. 

Ma ciò non toglie che l'antagonismo tra ie due 
grandi potenze che si manifesta nen solo uell'Estre- 
mo Oriente ma un pò dappertutto, non influisca sfa- 
vorevolmente sulla situazione generale, creando un 

ibiente di malessere e di continui allarmi 


Politica e Diplomazia 


a 8 Parigi, 7 — Il Soleil dice che la sa- 
Inte dell'ex-imperatrice Eugenia, la quale si tro- 
va attrlalmente a Plombières. ispira inquietudine. 

ii p che la 


La 


Cp — Il Temps ha da Belgrado : 

nua Rressoa poco certo oggi che il signor Vu. 
ine Petrovitch, ex ministro delle finanze ed uo- 

mo d'affari dell'ex Re Milano, ocenperà in breve 
il posto di ministro di “erbia a Parigi, vacante 
dopo la morte del signor Milutine Garachanini 

— Pietroburgo. — Il signor Witte, mini 
stro delle finanze, partirà in breve in congedo 
per l'estero, 

SE: 


Le manovre austro-ungariche. 


Vienna 7 L'imperatore assisterà quest'anno, 
come di consueto, alle grandi manovre dell’esei 
cito austro-ungarico, che avranno Înogo nel me 
di settembre nel Banato di Temesvar, non lungi 
dal Dannbio. 

L'arciduca erelitario Francesco Ferdinando 
comanderà perla prima volta un corpo d'armata 
durante queste manovre. 


Lavori pubblici e finanze 

La tesi che si possa ed in taluni casi 
debba provvedere col credito ai lavori pul 
blici di indiscutibile utilità per l'impulso, 
che possono recare alla economia generale 
del paese, non è nuova nelle nostre colonne, 
dove fa ripetutamente discussa e dife 

Fino al 1891 fu norma costante di non re- 
gistrare tra le spese effettive nè gli stan- 
ziamenti annuali per le nuove costruzioni 
ferroviarie, nè le somme bisognevoli all’am- 
mortamento del debito redimibile. 

Fu l’on. Luzzatti nel 1891, che innalzò a 
teoria assoluta di severa amministrazione 
l'inclusione tra le spese effettive - cui deve 
provvedere il bilancio con le sue entrate 
effettive - della costruzione di nuove ferrovie. 

L'effetto ne furono la sosta delle costru- 
zioni ed un aumento delle impi 

L'on. Giolitti, succeduto al Ministero Di 
Rudini nel maggio 1892, ritornò all’ antieo 
e domandò al credito i mezzi per costruire 
le ferrovie. Venne al governo, nel dicembre 
1893, l'on. Sonnino e tra le due dottrine 
scelse la terza, cioè quella media, provve- 
dendo al fabisogno delle costruzioni ferro- 
viarie in parte con le risorse ordinarie del 
bilancio ed in parte col credito. 

Ma anche questo temperamento è parso 
eccessivo al Luzzatti, che, riyr il gover: 
no nel luglio del 1896, riprese anche la stra- 
da che i suoi successori avevano in tutto 
od in parte abbandonato e volle registrati 
tra le spese effettive gli stanziamenti per 
costruzioni ferroviarie. 

Senza dubbio l'ideale dell'on. Luzzatti è 
alto, ma non può raggiunto, come 
egli lo pretende, tutto d'un tratto. Infa! 
non consentendo la condizione della fivan- 
za di dì alle costrizioni quella somma, 
che le leggi avevano fissato e che i bisogni 
dell'economia reclamavano, egli si trovò 
nell'alternativa o di aggravare il contri- 
buente con nuove imposte per provvedere 
i tondi alle ferrovie, o di sospendere le co- 

ioni. Preferì la seconda soluzione (l’am- 

e non gli avrebbe con- 

cesso tasse nuove od inasprimenti di tasse 

vecchie); ma ne venne che, in un momento 

già per tante cause difficile, si accrebbe il 

disagio economico delle classi lavoratrici e 

si fece perdere alle popolazioni, deluse nel- 

le loro legittime asyettazioni, la fede nelle 
prom del governo. 

La smania del pareggio per il pareggio 
si spinse dall’on. Luzzatti tanto oltre, che 
gli stanziamenti per le nuove costruzioni 
ferroviarie furono ridotti nell'esercizio 1898- 
99 a sole L. 2,563,000 (a). 

E' possibile continuare di questo passo? 
Ecco il quesito che il Ministro Pelloux do- 
à risolvere, se non lo ha già risoluto. 

Nè si tratta soltanto di ridare un po’ di 
vita alle costruzioni ferroviarie; si tratta 
anche di provvedere a tante altre opere pub- 
bliche — sistemazione fiuviale, bonifica a- 
graria dei terreni paludosi, lavori portuali 
ecc. — che dovranno preparare quel risve- 
glio dell'economia nazionale, senza del quale 
gli effetti del pareggio aritmetico del bilan- 
cio rimarrebbero sterili. De 

Come provvedere a queste inevitabili mag- 

spese? Con le tasse, no. Dunque non 

vvi altra via che il ricorso, in moderata 


Noi non conosciamo i propositi del Mini- 
stero, ma sappiamo che difficilmente esso 
potrebbe trovare o scegliere altra diversa 
soluzione, Chè, in verità, non ci sentiremmo 
l'animo di consigliare economie, le quali dis- 
sanguassero ancora i servizi pubblici, ge- 
neralmente già in condizioni di sofferenza, 
od imposte, le quali aggravassero il disagio 
del contribuente ed isterilissero le fonti del- 
l'economia nazionale. 

Un altro cespite di entrata per le opere 
pubbliche da farsi potrà essere la conver- 
sione del debito redimibile in debito per- 
petuo od il ricorso al credito per il suo am- 
ortamento annuale, Ma l'un provvedimen- 
to vale l’altro ed amendue, mutata la for- 
ma, conducono al medesimo risultato. 

Ne l'opposizione dei soliti bigotti della 
finanza deve arrestare il Ministero dal preu- 
dere l'uno o l’altro. , 

A costoro esso potrà opporre sempre Vo 
pinione del Sella, che fu uno dei maestri 
più rigidi della finanza severa, rimandan- 
Toti a leggere la sua esposizione finanzia- 
ria del 1870, con le parole della quale ci 
piace finire oggi queste brevi conside- 
razioni. 

“ Pareggio! diceva adunque il Sella, che cosa 
vuol dire pareggio ? (Zlarità). La domanda non è 
così oziosa come potrebbe parere a prima giunta. 

“ Vogliamo noi dalle imposte ricavare tutto 
ciò che occorre alle spese inscritte nel bilancio ? 
Vogliamo che l'attivo eguagli intieramente il pas 
sivo? Non esito a dire che il pretendere tan- 
to sarebbe una esagerazione, sarebbe, 
aggiungo-ancora, um atto, almeno a mio cre- 
dere, di enttiva economia pubblica. — 

Infatti, o signori, vi ha una parte non pic- 
cola del nostro disavanzo la quale consiste in 
rimborsi e restituzioni di capitali. Ora questa 
somma la dobbiamo proprio trarre dalle tasche 
dei contribuenti ? 

‘Se ciò si potesse fare, fosse facile farlo, 
nulla di meglio; ma qaando invece noi lascias- 
simo în disparte questa somma, quando la ehie- 
dessimo al credito pubblico, in realtà 
che cosa verremmo a fare? Quello che fa colni il 
quale, dovendo pagare una somma da una parte. 
se la fa imprestare dall'altra. 


Por 


“ Se io, per pagare il mio debito, ne faccio un 
altro, il giorno dopo mon sono nè più nè 
uello che era il giorno 
prima. 
Soltanto le nazioni più  floride, con i bilanci 
molto bene assestati, pensano a rimborsare, a 
estinguere i loro debiti. 


__E nel 1878, discutendosi la Jegge di abo- 
lizione del macinato, all'on. Seismit-Doda, 
ministro delle finanze del tempo, il quale 
aveva imputato ad aumento patrimoniale 
dello Stato le spese fatte per costruzioni fer- 
roviarie, l'on. Sella rispondeva: 

“ To non posso ammettere che sì debbano met- 
tere di fronte all’indebitamento, che n: dall'a 
lienazione di proprietà fruttifere, tutte le sp. 
se straordinarie per lavori pubblici, 
delle quali talune sono di semplice riparazione 
straordinari: 

si disposto al ammettere che una 
e notevole deleapitale spe- 


acquisto 


Se così la pensava nno d puari 
della finanza italiana, di parte destr 
chè dovrebbesi rimproverare il Min 
che ne seguisse gli ammaestrameuti ? 

Del resto il programma dell'oggi non esclu- 
de' che la vetta, alla quale guardava il Luz: 
zatti, non si debba raggiungere più tardi. Vi 
si arriverà salendo un colle dopo l’altro. 

Pretendere di valicarli tutti di corsa, sen- 
za riprendere fiato a tempo e luogo, non è 
pratico e può diventare pericoloso. 

L'esperienza del Luzzatti, che volle ten- 
tarlo, deve pur servire a qualche cosa. 
e ___ 

COSE D'ORIE 

tinopoli,.7. — 
gli Ambar 
terra, di Russia, di Fr 
che gli Ammiragli delle loro squadre che 
vano nelle acque di Candia, Jascimo sbare 
stituire le classi che hanno 


io speciale det Pop. Nom. 

gi ore 1740, — ll Temps ha da Co 
tinopoli che nella sua Circolare agli Amba- 

sciatori, in cni domanda di ordinare che si per- 

metta lo sbarco di trappe turche a Ci la 

Porta mantiene il proprio diritto di 

colà i soldati che hanno terminato la ferma. 


# L'on. Pelloux intervistato 


Ja National Zeitung di Berlino pubblica un 
colloquio tra il Presidente del Consiglio, on. Pel- 
loux, ed il suo corrispomlente romano, l'on. Cir- 
meni. Sebbene nel colloquio si ripetano in parte 
delle cose già dette dal Presidente del Consiglio, 
riportiamo tntta nni brani più notevoli 

Dopo aver detto di non essere ammiratore de- 
gli stati d’ assedio e delle leggi eccezionali è 

te esempio di Bari, l'on. 
Pellonx continuò : 

“ To sono un liberale ed ho costituito un ga- 
binetto liberale, cni nessuno può i 
piani reazionari a 
boliremo lo stato d'assedio non appena s 
sibile, ossia non appena saranno terminati i pro- 
cessi pendenti dinanzi ai tribunali militari il eni 
sollecito disbrigo abbiamo raccomandato. Deside- 
riamo che si ritorni subito alla vita solita, che 
Ja Costitazione imperi in tutta l'Italia, che la 
maestà della legge sia restanrata in tutta la sua 
efficacia: ma... 

A questo punto - narra il ci 
generale prese un aspetto marzi 
tono di comando : 

“ Intendiamoci bene. Sono liberale nelle leggi, 
nelle riforme economiche e sociali, ma sono c« 
servatore con tutta fermezza ed energia riguar- 
do all'ordine pubblico, L'ordine pubblico non deve 
essere menomamente turbato. Al minimo indizio 
di nuovi perturbamenti dell'ordine, sarò ineso 
bile. Per me non esistono gransazioni coi partiti 

olle persone, che sono avversari dellè nostre 

ituzioni. Contro tali a) 
legge in tutta la sua severità. Rispetto i partiti 
che rispettano la legge: ed entro i limiti della 
legge facciano ciò che credono: ma procederò e- 
nergicamente contro coloro che, nell'uno o nel- 
l’altro modo, abbandonano il terreno legale e di- 
rettamente od indirettamente attaccano la Mo- 
narchia e pertarbano la tranquillità pubblica. E” 
bene si sappia che io non mi occupo di alchimia 
parlamentare. Nell'applicazione della legge e nel 
severo mantenimento dell'ordine pubblico non a- 
vrò riguardo nè a partiti, nè a gruppi parlamen- 
tari, senza curarmi che i partiti sovversivi stril- 
lino 0 si rivoltino contro il Gabinetto. Andrò per 
la mia via diritta 

“ Ed i Prefetti? chiese il corrispondente. 

« Come in ogni altra classe di funzionari — 
rispose il Presidente del Consiglio — vi sono nel 
personale dei Prefetti degli eccellenti, dei buoni 
e dei mediocri; tattavia anche i mediocri posso- 
no rendere dei buoni servizi se sono ben guida- 
ti. E' necessario che ai Prefetti sia tracciata, in 
modo preciso, la linea politica che devono se- 
ggtire; è necessario che sappiano che il governo 
li protegge in tutti i casi în cui, applicando e- 

uamente le leggi, si trovano di fronte alle in- 
Faenze dei partiti. Se la linea di condotta del 
governo centrale è chiara, determinata e non e- 
sposta ad infiuenze speciali, anche i Prefetti me- 
diocri saranno in grado di compiere il loro do- 


pondente - il 
e è continuò in 


vero p. 

7l Presidente del Consiglio diede. a questo 
punto, un'altra piega al colloquio e disse: 

“ Si deve fare alcun che per modernizzare 
l'antico Editttà sulla stampa, ma io non posso ac- 
cettare a duesto proposito il progetto presentato 
dal mio sore, 

“ Più che le leggi più severe contro i giorna- 
li, si deve applicare seriamente la legge vigen- 
te; la legge cioè la quale prescrive che ad ogni 
sequestro di un giornale debba seguire il relati- 
vo processo penale. Questa norma non è stata 
quasi mai rispettata perchè — si disse — i giu- 
rati finiscono coll'assolvere i giornali. Io dico 
che si deve applicare la legge e ad ogni seque- 
stro far seguire immediatamente ‘un processo, 
senza preoccuparsi di ciò che faranno i giurati. 
Io penso che i giurati condanneranno quando do- 
vranno condannare. Ad ogni modo non si può 
affermare a prori che la legge attuale sia insuf- 
ficiente. Applichiamola coscienziosamente e se 
l’esperienza ci dimostrerà che non basta, allora 
la modificheremo n 

il colloquio fini’ qui 

scap 

Tutto ciò è bello, è buono; ma dubitiamo 
che l'on. Pelloux si illuda sulla efficacia 
della legge: attuale per. frenare gli eccessi 
della stampa sovversiva don 


Sta bene che il giudizio succeda sollecito 
al sequestro del giornale incriminato; ma 
quando il giudizio corchiuderà nell’assolu- 
zione, quale sanzione avrà ottenuto la legge? 

E ciò accadrà nella maggior parte dei 
casi, fino a tanto che durerà la barocca i- 
istituzione del gerente, perchè ripugnerà sem- 
pre a dodici galantuomini di mandare in 
carcere un disgraziato, che per un pezzo 
di pane si addossa colpe, che non sono sue 
6 che, per la sua istruzione ed intelligenza, 
sarebbe incapace di commettere, come lo è, 
certamente. di intenderne il valore e la 
portata. 

L'on. Pellonx ha conchiuso di non esclu- 
dere una correzione alla legge, quando l’e- 
sperienza l'avrà dimostrata insufficiente. 

Prendiamo atto di questo impegno del 
Presidente del Consiglio, sicuri che la ri 
forma promessa non tarderà troppo a veni- 
re, perchè la dimostrazione, alla quiie è su- 
bordinata, è inevitabile e sarà esauriente. 


La guerra per Cuba 


Dagli Stati Uni 


(8) New-York,7 annun 
sporto carico di cannoni si © sommerso nelle ac- 
que di Ponce (Porto Rieo). 

(8) Washington, 7 — Le truppe degli Stati 
U i sono impadronite di Guayamo (Porto- 
Rico) dopo una dabole resistenza delle truppe 
spagnnole, 

Dalla Spagna. 

E inesatto che il colonnello 

ato, per decreto d'an 

, per averé sgombrato Ponce 


Madrid, 
San Martin sia 
consiglio di gn 
senza combati 
(S) Madrid. 
Portorico annanzi 
iti s'impadronirono del 
‘ono colle artiglierie sopra Gnuayama. 
e truppe spagumole dit ssamente 
posizione, ma dovettero poscia ritirarsi verso 
Altw 
(1 unioli ebbero 17 morti. 
Dalla Francia. 
7, ore 150 
ie Kinley ac 


- Si annunzia che al Pre- 
rterà l'armist 
to lo basi della pace, 
spaganole, reduci da Cu- 
ba, provochino disorti 
ESA 


HI negoziato per la pace 
(Se: 
che ebbe luogo i 
della risposta che la Spa 
alle comu 
gli i 


1 Consiglio dei Ministri 

no approvate le basi 

a darà agli Stati U- 
ioni di pace. 

ari esteri, duca Almodovar 

stato incaricato di religere la rispo- 

rrà letta ed approvata nel Consiglio 

ei Ministri che si terrà stamane. 

È bmona fonte che la risposta della 

alenna nuova risposta da 


icura da buona fonte che la Spagna ac- 
cetta in massima la Nota degli Stati Uniti. ri- 
guardo la p lede soltanto la sospensione 
preventiva dello ostilità, onde evitare che i n 
i per la pace sieno turbati da incidenti di 
guerra. 

(S) Madrid, 7, — La Regina-Reggente ha 
approvato le linee generali della Nota în rispo- 
sta alle proposte di pace degli Stati Uniti. 

Il Consiglio dei ministri, che doveva tenersi 
stamane, è stato rinviato a stasera, perchè la 
Nota non è ancora completamente redatta. 

7no crede che gli Stati Uniti accette- 
risposta della Spagna e che quindi le 
verranno immediatamente sospese. 


(S) Madrid, 7. — La Spagna accetta le 
condizioni poste dagli Stati Uniti per la 
conclusione della pace. 

(8) New-York, 7 — La Post afferma che 
l'Ambasciatore francese, Cambon, ricevette noti- 
zia che la Spagna e decisa ad accettare le con- 
dizioni di pace richieste dagli Stati Uniti. 


e—__——_ir 


Le sovvenzioni ferroviarie chilometriche 


Nella Persereranza di ieri l'ingegnere Biraghi 
duolsi che la chiusura della Sessione legislativd 
abbia fatto cadere il progetto sull'aumento dei 
sussidi chilometrici alle nuove ferrovie destinate 
ad ultimare la rete complementare, ma nel ram- 
marico lo conforta la speranza che il progetto 

ia ripresentato sollecitameute, alla ripresa dei 
i, riveduto e corretto del difetto 
organico, il quale, a suo avviso, lo viziava. 

Gli appunti, che l'ingegnere Biraghi muove al 
progetto, approvato dalla Cami sono princi- 
palmento du: la eccessiva brevità della durata 
della sovvanzione (40 anni) e la condizione tas- 

iva, per la quale la concessione del sussidio 

simo di L. 5000 è limitata alle ferrovie, che 
importino un costo di costrazione superiore alle 


In ordine al zione il ra- 
gionamento dell'ingegnere Biraghi si riassuie nel 
concetto che * il governo non disponendo del ca- 
pitale bisognevole alle costruzioni stesse, queste 
dovranno essere assunte dall'industria privata, se 
wao!si venizne a capo; mal'industria privata non 
potrà assunerle senza un equo compenso, indi la 
convenienza di aumentare il contributo gover- 
nativo » 

'Le ragioni, che consigliano di limitare a 40 
anni la durata della sovvenzione sono state lar- 
gamente svolte dall’on. Romanin Jacur nella sua 
relazione e dall'on. Lacava nella risposta data 
all'on. deputato Rossi, il quale aveva proposto 


alla Camera (tornata dell’a laglio) di elevare lu 
durata del sussidio a 70 anni. 

L' egregio scrittore della Perseveranza non ha 
che leggere l'una © l'altro per persuadersi che il 
periodo di 40 anni non fu fissato a casaccio, ma 
dopo lungo studio e matara riflessione. 

Del resto, se una ferrovia, dopo 40 anni non 
ha saputo raggiungere le condizioni della vita, 
non le raggiungerà certamente neppure dopo 60 
0 70 anni; sicchè varrà meglio non costruirla. 

Inoltre il sussidio governativo è generalmente 
scontato in precedenza per costituire il capitale 
di costruzione. 

Ora l'ingegnere Biraghi ci insegna che il va- 
lore presente di una annualità fissa per 40 anni 


per 70 anni di una somma assai minore di quel 
la che differisco il pagamento reale di 40 anni inve 
ce di 70 anni. 

Di guisa che prolungando la durata della sov 
venzione si addosserebbe n maggior peso al 
lo Stato senza la corrispondenza di un propor 
zionale vantaggio per l'opera o per il suo con 
cessionario, 

Passiamo alla seconda obiezione. 

Il concetto di fissare un limite minimo di spe 
sa di ‘azione come condizione di concessione 
del sussidio massimo, dice l'ingegnere Biraghi, é 
assolutamente nuovo ed è, ber peggio, grande 
mente ingiusto. 

asciamo stare la novità del coneatto, perchè 
anche le cose nuove possono essere buone e fer 
miamoci alla sua inginst 

Lo scrittore della Persereranca, per arrivare a 
questa conclnsione, ha dovato forzare l'interpre 
tazione dell’articolo 9° della legge, Infatti l'ar. 
ticolo 2° (1) fa dipendere la concessione del mas: 
simo sussidio, né solamente, nè principalmente dal 
criterio del costo chilometrico, ma dice in mode 
espresso e preciso che vi devono concorrere al 
tresì “ Ze altre condizioni previste dalle citate dè 
sposizioni, , vale a dire dalle disposizioni del Re 
gio Decreto del 25 novembre 1887, che il Biragh, 
chiama magistrale, confermato poi dalla legge de' 
30 giugno 1889, alla quale il progetto, presente 
si richiamava e della quale era, per usare una 
frase sintetica, l’integrazione. 

Dunque, a farla breve, la legge Pavoncelli-La 
cava non altera l'economia delle precedenti dispo 
sizioni, ma le completa, aggiungendo alle altre 
condizioni necessarie affinchè uma linea concorra 
al sussidio massimo di L. 5000, quella altresì del 
costo non al disotto delle L. 150 mila a chilome 
tro. Ed è bene che questa condizione sia stata 
posta e che sia mantenuta, perchè tra due linee 
di utilità economica pari, o presso a poco tali 
è ginsto che sia meglio sussidiata quella che im 
porta una maggio! ssa di costruzione, cioè ur 
maggiore capitale iniziale. 

È qui potremmo fare punto, se non ci premes 
se di rilevare la conclusione dell’ articolo, nella 
quale, forse, trovasi la ragione delle critiche del 
l'ingegnere Bi 

Ben venga — egli dice — una legge che re 
goli la questione delle sovvenzioni chilometriche 
alle ferrovie, ma sia legge civile, fatta da uo 
mini forti, la quale sostituendosi ad ogni dispo 
sizione precedente e rispettando solo i diritti gi? 
acquisiti, non fi alcun limite per l’assegn» 

i; onde “ l'industria privata ab 

atrovare nella entità e nella durata del sus 

sidio governativo non solo un adeguato inte 

resse, ma anche le quote di ammortamento de 
itale impiegato. ,, 

Sono parole coteste di una meravigliosa chia 
rezza, che qualunque illustrazione nostra off 
scherebbe. 

La Perseveranza, sempre così rigida tutrice del 
l’impiego del denaro pubblico, cone mai le lu 
lasciate passare senza un commento, senza unt 
riserva? E' dessa disposta, mettendo da parti 
tutte le sue tradizioni, a sottoscrivere ad uni 
conclusione, che avrebbe pes conseguenza la riddi 
dei milioni? 

Noi non lo siamo ed ameremmo avere il su 
avviso. 


(1) Art. 2° — “ La sovvenzione non potrà esse 
“ re elevata sino al massimo dianzi stabilito (li 
“ re 5000), se non quando, oltre le condizioni pre 
“ viste colle citate disposizioni, le ferrovie da con 
 cedersi importino una spesa di costruzione debi 
© tamente accertata di oltre L. 150,000 al chilo 
“ metro. n 


Credito, industria, commercie 


Mercato generalmente fermo ed in ripresa pa 


tutti i valori di Stato; più accentuata la riprest 
er quelli spagnuoli, accreditandosi l'inminenai 

[lella accettazione, da parte del governo di Ma 
drid, delle condizioni di pace. 

Il mercato monetario calmo e sostanzialmente 
invariato; malgrado la discesa della riserva del 
la Banca d'Inghilterra, in parte per le richiest{ 
d’oro degli S. U. d'America ed in parte per li 
persistenti esigenze del raccolto. 

Le riserve della Banca di Francia continuani 
în aumento. 

Il mercato italiano si è mantenuto fiacco, cor 
lieve regresso dei valori di Stato, causato dall 
voce messa in giro che il governo intenda chie 
dere un credito di 300 milioni per la marina. E 
strano come la borsa vi abbia abboccato. 

Valori locali quasi stazionari; ad eccezione del 
16 Atciaierie sallte di parecchi punti, sulla voci 
del credito per la marina. 

Che i due fatti avessero per avventura qual 
che legame fra loro? È 

Il cambio, con piccolo miglioramento, oscilli 
attorno al 7.50. 

Mercato inglese. 
30 luglio 
110 15116 


6 agosto 
Consolidato 110 518 
Italiano gi i DI 518 
Turca 22 58 2a Lig 
Banca d'Inghilterra. — Il resoconto set 

timanale mostra che la riserva è ora di 29,872,008 

sterline con una diminuzione di oltre 1,300,00 

sterline delle settimana antecedente. . È 
La proporzione della riserva agli impegni 

pure calata di 718 di punto a 44 12 per cento. 
Il tasso di sconto sul mercato libero si è man 

tenuto intorno all’ 1 518 per cento. 
Mercato francese. 

30 luglio 6 agosto 
108.22 108.52 
107.98 106. 
9290 92.60 
39.58 14845 
BT 3807 

Differenza 

4 agosto — dal 28 lug 
1,879.088,806} + 1.792.394 
1.242.338.652] + — 702.450 
856.677.039] — 83.768.518 
392.185.876] + 625150 
492.176.118) — 20,590,37* 
Td. col Tesoro . +» 301.264.019] — 9.788,96, 
Circolazione. 8.577.991.8151 — 2.678,25 


Merento italiano. 
30 luglie 
107.76 


3 010 francese. 
312 id 

Italiano . 
Spagnolo . + » - 
Rendita turca’ » + 


Banca di Francia 
Riserva oro 

Id. argento . 
Portafogli 
Anticipazioni 

Conti correnti 


Rendita 4 112 00 
Rendita 5 010 . + 


differenzia dal valore presente dell'aunnalità stessa _ Cambio 


La Cassa pensioni per i medici condotti 


Ecco il IV ed ultimo titolo della legge. 


TITOLO IV - Disposizioni transitorie. 


Art. 28. — E' data facoltà di iscriversi alla’ Cassa- 
pensioni a tutti i medici che si troveranno in servizio 
Alla data della istituzione della Cassa medesima presso 
gli Enti di cui all' articolo 1°, o che ve lo riassume. 
tanno in seguito, col riconoscimento dei servizi anfe- 
riori a quella data per un periodo non superiore ai 
quindici am 

pensioni e le indennità da liquidarsi a loro fa- 
vore saranno inferiori alla misura normale 

a) di un sesto per i medici che hanno prestato a 
quella data da cinque a nove anni di servizio ; 

3) di vu quinto per coloro che hanno prestato 
dieci 0 più anni di servizio 

1 massimi delle pensioni di cui all'articolo 16 ver- 
ranno ridotti per la liquidazione della j n ione. nella 
stessa misura. 

Art, 29. — I medici che alla data della istituzione 
della Cassa non si trovassero in servizio, ma che aves. 
sero prestato servizi precedenti presso gli Enti di cai 
all'articolo 1°, se in seguito si varranno della facoltà 
concessa dall'articolo procedente, potranno chiedere alla 
Cassa il riconoscimento agli effetti della pensione o della 
Indennità degli anni (rascorsi tra la data della istito- 
zione della Cassa e la propria iserizione, purchè versino 
in tante rate annuali anticipate, i 


nel primo decennio 
arretrati coi relativi intercssi com- 


complessivi contribu: 
posti e quote mutue. 

Art. 30. — Le disposizioni di questa legge si esten- 
dono anche alle Provincie ed ai Comuni nei quali, alla 
data di ligazione della legge stessa, sono in vi- 
gore Rego speciali pel conferimento di assegni 
di riposo ai rispettivi medici 

Le Provincie ed i Comuni di eni nel precedente com- 
ma, e gli Istituti di beneficenza presso i quali, alla dala 
sovraindicata, sono pure in vigore consimili Regola- 
ment! speciali, dovranno corrispondere alla Cassa i con- | 
tributi ordinari e straordinari di cui agli articoli 5 e 33 
primo comma) per i medici che si saranno avvalsi della 

oltà loro concessa dall'articolo 28 

Art. 31. — Sarà riconosciuto utile alla liquidazione 
della pensione o della indennità il servizio prestato, 
prima della iscrizione alla Cassa, presso i Comuni, Pro- 
vincie ed Istituti di beneficenza dove esistono Regola 
menti speciali per le pensioni alla data della promulga 
zione della presente legge. 

La pensioa= 0 la indennità 
i terwrini della presente legge, e ripartita a ca 
la Cassa e degl Enti interessati in ragione dei 
prestati dal medico aeli effetti della pensione ed in pro- | 
porzione dei relativi stipend 

Il pagamento dell'intera pensione o della indennità 
liquidata sarà sempre fatto direttamente dalla Cassa, la 
quale si rivarrà soi Comuni, sulle Provincie e sugli I 
atituti di beneficenza delle quote messe a loro cari 
con quella medesima procedura che è stabilita per l'e- 
sazione dei contributi. 


‘è in tal caso liquidata 
‘o del 


zione di indennità o di 
ine potrà essere fatta ai medici che abbiano ser- 
vizi anteriori alla ist tuzione della Cassa-pensione i quali 
non abbiano pi alla Cassa almeno. per 
dieci anni, salvo il disposto dell'articolo 13, lettera) 
Art. 33. — I Comuni. gli Istituti di beneficenza, non- | 
chè le Provincie e lo Stato pei medici a loro servizio 
che si trovano nelle condizioni di cui all'articolo 1, so- 
no obbligati durante un decennio ad un contributo 
straordinario di L. 72 enmue per ogni posto di medico, 
oltre il contributo ordinario di cui all'articolo 
itt alla gano, nel primo docen- 
loro iscrizione, oltre il contributo ordinario di 
sticolo 4 un contributo straordinario di L. 72 


annue. 

Art, 34. — 1 medici che non avranno servizi ante- 
riori alla data della istituzione della Cassa e che siav- | 
varranno della facoltà di elevare a L. 100, 160 0 180 
il contributo ordinario di cai all'articolo £, dosranno | 
anche elevare a L. 89, 120 0 114 il contributo straor- | 
dinario di cui al secondo comma dell'articolo 33. I 

1 medici che hanno servizi anteriore alla data del 
l'istituz one della Cassa e che vorrauno ollenere u 
pensione od un' indenuità maggiore ai sensi degli ar 
coli 16 è 18, potranno avvalersi della facolta concessa 
dal secondo comma dell'articolo £, sempre però nei lî 
miti degli stipendi goduti, pagando il contributo ordi 
nario di cui allo stesso articolo £ n L. 100,140 0 180, 
ed elevando a 120,168 0.216 il contributo straordinario 
di cui al secondo comma dell'articolo 33. 

Art. 3 Nel caso di servizi prestati da un me- 
deo simultaneamente presso due © più Enti ‘di cui al- 
l'articolo 1, anche i contribati straordinari stabiliti per 
i medici nel secondo comma degli articoli 33 e 36 ver- 
ranno ripartiti nei modi prescritti dall'art. 6. 

Art. 36. — I medici che hanno prestato un servizio 
maggiore di 15 auni alla data della istituzione della Cas 
su-pensioni, se dovranno abbandonare il servizio per 
inabilità debitamente constatate, dopo il primo quin 
quennio d'iscrizione all'Istitato, patranno continuare ad 
essere iscritti alla Cassa colle stesso condizioni dei me 
dici in servizio sino al compimento del decennio di cc 
tributo di cui all'art. 32 

Quando entro sei mesi dal giorno della maturazione 
del pagamento il medico non avrà rimborsato l'Ente 
del proprio contributo, il Consiglio permanente dammi 
nistrazione presso la Cassa dei depositi e prestiti lo do- 
vrà dichiarare deesduto dai benefizi della Cassa-pension 
senza alcun diritto al rimborso dei contributi precede 
temente pagati 

Nei cai previsti dai primo comma del presento ar- 
ticolo, i contributi ordinari e straordinari, di cui agli 
articoli 5 e 48 (primo comma), dovranno, pel periodo 

pinento del decennio anzi- 
per conto dei medici dagli Enti 

i stessi hanno prestato i servizi 
e di tali servizi ed in proporzione 


presso i quali i me 
li, in rag 
vi stipendi 
— Le assegnazioni e liquidazioni delle pen- 
sioni e delle indennità incomincieranno dieci anni dopo 
la istituzione della Cassa 
Art. 38 — Entro il decenn'o dalla data della isti- 
tuzione della Cassa, surà, in base al bilancio tecnico di 
cui all'art. 24, provveduto colle necessarie disposizioni 
leglelative all'assegnazione d'indennità e pensioni a fa- 
vore delle famiziie dei med'ci iscritti all'Istituto. 
Art. 39. — La presente leg:e andrà in vigore col 1. 
gennaio 1899. 
Entro sei mesi dalla pubblicazione della presente log- 
ge, il governo del Re provvederà alla formazione del 
rispettivo regolamento. 


Note bibliografiche _ 


Capitoli teorico-pratici di po 
sperimentale (in relazione ai mali ed 
gni d'Italia) - Dott. Prorido Siliprandi ex-deputato 
- tipi “ Gazzetta di Mantova , - Casa editrice E. 
Loescher. 


Il nuovo libro edito a Mantova e posto in ven- 
dita dalla casa Loescher non appartiene a quel ge- 
nere di trattazioni particolari d'argomenti politico- 
sociali, di cui v'è, oggi, grande fioritura. L'opera 
dell'on. Siliprandi — un'opera di grossa mole (tre 
volumi in 16°) — è nua trattazione generale. Il mo- 
desto titolo uasconde la vastità e la profondità del 
lavoro. L'autore non si accontenta di osservare le 
cause prossime, diremo così, del presente squilibrio 
politico e sociale in Italia: egli risale con rigido 
metodo sperimentale alle ragioni prime per cui nella 
vita pubblica odiema e nello Stato in Italia, havvi 
©m gravissimo perturbamento. 

A tale intento egli analizza la formazione storica 
dell'organismo sociale, studia il funzionamento di 
questo organismo nel suo complesso, come nelle sne 
singole funzioni di ogui sua parte essenziale e ne- 
cessaria e ricostrutta la società organicamente se- 
sondo le immutabili leggi storiche, scende all'esame 
attento delle violazioni fatte a queste leggi nella 
costituzione della moderna Società Italiana e del 
modemo Stato e deduce logicamente le conseguen- 
ze di queste ingiurie fatte ad esse inviolabili leggi, 
conseguenze che si riducono ai mali da cui l'Italia 
è afflitta; e al rimedio dei quali si logorano gli 
uomini politici, distratti da questo errore, che questi 
mali credono transitori e non prodotti da deficienze 
organiche nella costituzione della Società e dello 
Stato, per cui l'azione risanatrice riesce, naturalmen- 
te, passeggera, debole, inefficace. 

Non è con delle teorie e dottrin 
che l'on. Siliprandi scrive 1" 
mentalista professo 
vazione 

lascia 


no: rimane obi 


quando formula nubvi concetti, impron- 


| ticolare di pens 


| franchezza, di 


ma sgorgaati da una 
acuta osservazione di uomini e di cose. 

Il libro è diviso in tre volami e in ventan capi- 
tolî, preceduti ciascuno da un sommario ampio che 
aiuta moltissimo il lettore alla chiaressa degli ar- 
gomenti trattati. L'autore espone il processo stori- 
co della formazione sociale riascendendo sino agli 
estremi limiti © più lontani, concessi dalla storia : 
particolarmente tratta delle forze e fuazioni sociati 
della famiglia, della proprietà, della religione, dello 
Stato ece. ed il procedimento di queste singole trat- 
tazioni è consono a quello seguito nell'opera tutta, 
cosice’ è essa acquista una armonica ed organica 
struttara. 

Esamninata, diremo così, la parte teorica, l'autore 


discende a quella pratica. Enumera con Incidezza i 


vizi costituzionali nello Stato moderno e tocea, con 
rudezza dei mali, dei diietti, delle colpe per cui la 
rita politica moderna în Italia è paralizzata, atas- 
sica è tendente a consunzione e cancrena. 

Tu questa seconda parte del lavoro, nella quale 


trave:so un ragionamento oscurato da un modo par- 
ro politico, l'on. Siliprandi ha por 
tato una imparzial tà di osservazione veramente lo- 
devole; non gli hanno fatto velo nè la dottrina po- 
litica sua nel giudizio alle dottrine degli altri, nè 
il partito nel quale milita così vigorosamente, nel 
dare una parte men che equa come case dei pre- 
senti mali agli altri partiti politici diversi dal suo: 
non lo hanno traviato nè amicizie. nè inimicizie di 
persone; egli si è sollevato per quanto la natura 
umana lo consente al disopra di ogni sentimento 
individualistico e, da una regione serena, quello 
dello studioso, ha cercato di vedere le cose e di 
giudicarle 


to di idee, mi predisposto ad assimi- 
lersi quell® che vengano a lui dal di fuori di quel 
cerchio, entro a cui ha maturate le proprie 

Il libro può interessare tatti; n 
desteranno, certo, i capitoli ultimi, nei quali sono 
argomenti di odierna freschezza — attomo a que- 
sti, certamente, si farà più viva la polemica e il li- 
bro, per il suo ultimo volnme, troverà maggiori 
amici ed avversari che non possa determinarne cogli 
altri due, i quali appartengono più al mondo della 

za. 

Nè certo senza eco rimarrà la trattazione della 
questime gravissima dei rapporti fra la Chiesa e lo 
Stato che l'on. Siliprandi esamina con coraggiosa 
ndo per essa più di quello che, for- 
se, sia consentito ad'uomo, che avendo vissuto nel- 
la vita politica del suo paese, sa come convenga 
spesso a personale interesse nascondere 0 a 
scolorire il pensiero proprio, perchè non nti 
colla convenzionale ed usuale pallidezza della pa- 
rola de ii altri. 

Dell'opera dell'ex deputato di Bozzolo non è possi- 
bile una critica profonda ad una prima © frettolosa 
lettura, ma qualunque ne sia poi il risultato, adun 
esame accuratamente pensato, non può svanire l'im- 
pressione della serietà del lavoro, della geniale 0- 
riginalità è improntato, della schiettezza con 
cui è seritto e, principalmente, dell’ intenlimento 
nobil ‘antore, che trapela in tutto il libro 
—qi è di giovare alla sua. patria per la 
quale, e sopratutto, risplende uu amore maschio ed 


intenso. 
— ee— 


L'enfitensi e la colonizzazione obbliga tori. 
contributo alla questione dell'Agro romano — Con- 
siderazioni e proposte dell'ing. Edoardo Monaco — 
Roma, tip. Mariani. 

Un altro stadio di buona volontà. Rifatta la sto- 
ria dell'Agro romano, delle cause del latifond». del 
le difticoltà di ripararvi ; riprodottii decreti con cui 
ne fu trattata e riconosciuta necessaria la cultura, 
l’autore esamina în che modo si potrebbe ridurre 
produttiva tanta estensione di terreno. Egli è per 
la cultura progressiva e graduale, e per raggiunge» 
re lo scopo propore uno schema di una legge di 
colonizzazione, che potrà diseutersi, ma pure merita 
essere seriamente considerata. 

% 
ntina: I poeti (fascicolo 2), 
saggi critici di Antonio Zandonati Rovereto, tip. 
Grigoletti. 

Questo fascicolo si ocenpa delia produzione let- 
teraria di Trento durante il secolo XVII, quando, 

esuiti, vi fiorirono alcune accademie, del- 
le quali fu vanto Gerolamo ‘'artarotti. Così non mau- 
carono a Trento nobili ingegni poetici nel secolo s 
guente, fra cui bastino per tutti Valeriano Vammet- 
ti e Bianca Laura Saibante, due veri poeti di pri- 
m'ordine, poco noti e che meglio saranno apprez- 
zati quando i loro versi saramo qui letti, nel flo- 

rio che lo Zaudonati ne presenta 

il lavoro è, quindi, utile: soltanto gli avrebbe 

giovato magg renità di metodo © di critica, 


Letteratura tri 


(Cronaca per Telegrafo — 


ostro servizio) 


Benevento, 6 — ]Enjolras) — In via S. Ca- 
terina, in un palaz 0 appartenente al sig. Giuseppe 
Ziccardi, causa l'eccessivo riscaldamento di un forno 
— a quanto dicesi — è scoppiato uu incendio che 
in breve tempo assunse proporzioni allarmanti. 

Il fuoco, che avrebbe | .ato essere domato pr 
ma, se non fosse stata lu cura di quelli che, primi 
accorsi, avevano tutto da guadagnare nel parapi- 
glia, e nella confusione dei primi momenti, lo fa 
tardi e male dalle guardie accorse, colla legger 
ria inseribile pompa da incendio, sempre pronta a 
portare il suo nor lieve contributo d'imbar 

I danni ascendono ad una diecina di migliaia di 
lire, Il proprietario della casa è assicurato presso 
la Riunione Adriatica. 

Sul posto, accompagnato dal suo capo di gabi- 
netto, si è rocato il prefetto comm. Ilari. 


Napoli, 6 — La Navigazione Generale Italia» 


| na, a cominciare dal 13 corrente, attua un servizio 


diretto celere fra Napoli e Marsiglia. 
Palermo, 6 — Bernardino Verro, reduce dal- 


l'America, si è costituito in carcere, dovendo scon- 
tare varie pene inflittegli durante la sua lontananza, 


ge 
Primo Congresso internazionale universitario 


Torino, 6 — (ermon) — Le Cossmissioni delle 
sezioni Sport ed Artistica del Comitato organizza» 
tore del Congresso internazionale di studenti, cui 
presiede attivamente il prof. Efisio Giglio-Tos, de- 
cise di bandire ner l’epoca del Congresso che, aiu- 
tato ed appoggiato moralmente dal ministero della 
P.I, avrà luogo verso i primi del novembre n. r., 
una gara internazionale di tiro a segno edi scher- 
ma tra gli studenti, corse ciclistiche e regate puro 
internazionali fra gli studenti, nua gita alpine in 
valle d'Aosta, serenate, concerti ecc. 

Saranno oggetto di discussione in tale Congresso 
i seguenti argomenti: Federazione internazionale di 
studenti; Carovane di studenti per viaggi d'istra- 
zione all'estero: Borse di studio all'estero; Pareg- 
giamento e valutazione dei titoli accademici nei 
rapporti internazionali; Corrispondenza internazio» 
nale. 

Inoltre verranzo discusse dai rappresentanti i ta- 
liani le modalità per una carovana di studenti ita- 
liani a Parigi nel 1900. 

Per invitare i compagni delle varie universilà 
estere a prender parte al Congresso di Torino, il 
19 corr. partiranno da Ivrea due stadenti di belle 
lettere e di medicina che recheranno le lettere di 
iuvito. Faranno il viaggio che durerà un mese e 
mezzo in bicicletta. Itinerario: “viszera, Belgio, 0- 
landa è Francia. 

—_——__& 


2 Dalla Toscana 


Pisa, 6. (Stampace). — Lmodì 8, nel palazzo 
della Repubblica, si adunerà il Consiglio provinciale. 
In principio si procederà alle nomine del Presià. 
vice presid., segret. e vice segret. del Consiglio. 
Oltre gli affari di semplice amministrazione vi sar 
ranno lo discussioni pel limite della caccia. La pro- 

sta del Toscanelli sull’unificazione pro- 
posta del T' unificazione dei debiti 
vinciali esistenti al 31 dicembre ’96 colla Cassa 

Liaterrogazione del Ceri su movimento di me 
rie urovincie del Regno relativo al progetto di leg- 


ge ni © l'interrog: 
Baroni sul bisogno di regolarizzare il ruolo orga- 
nico degli uffici provinciali desteranno interesse. 

— 1 proprietari delte lavorazioni di maiolica, cal- 
%e, laterizi, ecc. erano chiamati per la seconda vol- 
ta ad eleggere i probiviri, ma anche questa volta 
nessuno si presentò a votare! 

= Certo Grazia Nicola, di Barletta tentò ieri 
l'altro di suicidarsi con un colpo di rivoltella al- 
l'orecchio destro. La causa un assalto di nevrasto- 
nia; i medici oggi disperano di salvarlo. 

— Teri festa della Madonna della Neve, secondo 
dispone il testamento del benefattore sig. Fancelli 
del 1698 (nel quale il testatore Jasciò circa, L. 50,000 
di capitale da destinarsi in opere pie) nella chiesa 
del Carmine fu, secondo îl consmeto, esegnita na 
messa solenne ‘alla quale assistevano 50 ragazze 
povere alle quali farono assegnate L.88 di dote da 
ritirarsi all’epoca del loro matrimonio, così dispo 
nendo il testamento in parola. Dopo la' messa e co- 
manione in corteo le ragazze coi parenti processio- 
nalmente precedute dal Consiglio d'amministrazione 
della Pia ercdità Fancelli (egregiamente presieduto 


| dal sig. conte Agostinì Venerosi Della Seta) si re- 


earono in case. liargilli, già Fancelli, ove farono ri- 
cevate în quelle sale e fa a tutte servito caffè, bi- 
scotti e granite; il testamento di 200 ami fa pre- 
seriveva cin greco e biscotto. L'obbligo di aprire 
eotesta casa in questo giorno è tramandato ai pro- 
prietari qualunque siano ed in perpetuo. Dopo la 
colazione furono dispensati i certificati che servi- 
ranno pel ritiro delle doti. 

Alla simpatica festa l'aristocrazia nostra, che tanto 
fu utile e benemerita fra noi, era rappresentata € 
riuscì a dare al ritrovo un significato morale alto e 
delicato. Vidi la contessa Agostini, la signora Del 
Punta, il marchese Sciamanna, il’ conte Agostini 
Venerosi, l'avv. Cordoni, il cav. Del Punta, ece. 
Dispensarono i certificati i signori conte Agostini, 
marchese Seiamanna e cav. Del Punta, famiglie che 
furono scelte dal Fancelli a tale onorifico ufficio. Il 
capitale di tale Opera Pia oggi è-quadruplicato e 
la rendita salita a oltre 10,009 lire permetterà l’an- 
no venturo di elevare a 100 lire ciascuna dote. 

Vi è chi vorrebbe incorporare tale patrimonio colla 
legge sulle Opere Pic nella Congreg. di carità, ma 
art. 57 dispensa le Opere Pie quando si trovano 
in simili condizioni. Anche la Giunta provinciale 
amministrativa ha dato parere favorevole all’anto- 
nomia; così si spera farà la IV Sez. del Consiglio 
di Stato alla quale l’Amuinistrazione ricorrerà. 

La Pia Eredità Fancelli elargisce L. 1700 all'an- 
no anche alla Congregazione di carità 


Bagni e Villeggiature 


Castellammare Adriatico, 7.—(N. Du 
Questa sorridente sviaggia ove si scorre 
allegra oscita fino ad oggi più di 350 fa- 
Il fior fiore dell'alta aristocrazia si trova 
qui convenuta. La rotonda dello stabilimento * Net- 
popolata da uno sciame di belle, graziose 

ed attraenti signore e signorine. 

Quest'anno poi le feste succedono con magg 
ardore ed allegria in grazia dell'accorto ed instan- 
cabile Presidente sig. ing. De Leonardis, il quale 
nulla tralascia acciò i signori della colonia bagnan- 
ter contenti è si divertano. 

i ima la festa da ballo di jeri sera e fa- 
cendo la mia solita rivista su le belle e geniali si- 
gnore interrennte notai: principessa Rufo, contes- 
sa De Maio, baronessa Mazzara, baronessa Treccia, 
famiglia De Risci 
dis 


Scoppetta-Baglione, signora Garo- 

, sig miglia Cabini, signora Hinna, 
signora Del Monaco, signore Filipponi e Lepore e 
tante altre. 

Del sesso forte poi l'instancabile ballerino avv. 
Smeraldo Zecca daila figura simpatica, signori De 
Leonardis Papî, Carabba, Gaudiosi, Iasonni, Hin- 
na, Vicoli, Coppa, Mongini a De Riseis. 

Il 14 corrente avremo delle graziose feste ed ecco 
il programma: 1. Regata di barche da pesca mon- 
tate da marinai. Distanza metri 1000 - premii in 
danaro — 2. Regata di prova Lancie da diporto, per- 

o m. 800 — 3 Regata di Lancie a due rem - 
Premi medag ie e bandiere — 4. Gara di sandolini, 
Illuminazione fantastica delle Lancie e stabilimento 
“ Nettuno. Fuochi artificiali a mare. Concerto mu- 
sicale della rinomata banda di Pianella. Festa da 
ballo al Club Estivo, 


Note scientifiche 


Contro la. tubercolosi. 


Il quarto Congresso per lo studio della tuber- 
colosi ha emesso, fra gli altri, i seguenti voti: 

Che, in attesa del momento in cui la tuber- 
colosi sarà inscrittà fra le malattie contagiose, 
delle quali è necessaria la denunzia, tutti i locali 
aperti al pubblico siano provvisti di preservativi 
igienici; 

Che i pubblici poteri dieno essi l'esempio im- 
ponendo tale misura senza indugio per tutti i lo- 
cali che dipendono dalle loro amministrazioni e 
specialmente per tutte le scuole di qualunque 
ordine; 

Che vengano formati Comitati medici per 
prosvedere alla creazione di sanatori popolari e 


| gratuiti; 


Che abbiano luogo periodiche riunioni inter- 
nazionali per lo studio della tubercolosi e spe 
cialmente della sua profilassi. , 


IV SEZIONE. 
Decisioni pubblicate nell'udienza del 5 agosto. 

|. Peretti Francesco ed altri furmacisti - avv. A- 
mici © l’ranzetti - e. Giunta Prov. Amm., Comune 
e Congr. di Carità di Roma - avv. Marchetti - per 
ansiuliameoto deliberazione 42-T-47 che respingeva una istan- 
2a dei ricorrenti relativa alla somministrazione dei medici- 
nali ai malati poveri ecr. 

kel. Pincherle - Respinto. 

Comune di AZessano - avv. Codacci-Pisanelli e Ricci - 
©. Prefetto di Lecce - Comune è Congreg. di Carità 
di Brindisi - per annullamento deliberazione 4-4-98 dellà 
Giunta Prov. Amm. che condannava il Comune ricorrente a 


| rimborsare alla Congreg. L. 371,65 por spedalità del sifii- 


tico Luigi Baglino. 

‘el. Sandrelli - Respinto, 

Frattini don Piotro parreco di S. Luca in Venezia 
- ave. Botti - è Ministero doferno e Congregazione 
di Carità, per annullamento r. decreto 4. 6, 97 che concan= 
trava il pio legato De Mouego nella sudd. Congregazione. 

Rel. Schanser - Respinio. 

Fabbricoria di S. Luca in Venezia avv. Botti - 
e. Suddetti - per revoca r. decreto 31-1-95 che disponera 
il concentramento del lascito dotale @. B. Cos. 

Rel. Schanzer - Respinto. 


Venier don Pietro parroco di Bafa avv. Carosola è 
Guareo - e, Prefotto di Udine - per revoca r. decreto 
7-5-96 concentrante nella locale Congregazione di carità la 
pia opera Mosastri. 

Resl De Oupis - Respinto. 


Comune di Missole e. Gianta Prov. Amm, e La 
tendente Finanzo di Voroma - per revoca di decisio- 
ne 29-8-96 relativa al rimborso di sovrimposte ecc. 

Rel. Behanser - Rospinto. 

= 


Comune di Manghidoro (Bologna) - avv. Manzani - 6. 
Ospedali riuniti di Romaa - perchè sia dichiarata in- 
debitamente percetta la aomma di L. 23.70 spesa di spada 
lità relativa a Sassovoli Francesco ecc. 


rimborso all’Erario di 
L. 313,40 per mantenimento dolla indigento Poidi Maria ri- 
coverata in Alessaadria (esercizio 1893-94). 
Rel Schanzer - Accolto, 


Bassani Ferdinando - avv. Marescotti - c. Giunta 
Prov. Amm, e Comune di Mamtova - per annullamento 
decisione 6-7-57 che manteneva forma la iscrizione del ri- 
corrente nel ruolo degli esercenti in Mantova cec. 

Rel. De Cupis - Accolto, 


GhilliS. © Tontanelli A.-avs. Ciolf e Checeueci - e. 
Preletto di Pisa - Conune di Castelnuovo Val di 
Oecina e Grassini Arfstide - per annulinmento decreto 
{-12-57 confermante da deliberaz, comunale di Castalunovo di 
nomina del Grassini ad esattoro pel quinquarnio 1895-1902, 

Rel. Sehanzer - Respinto. 


Marini Felico avv. Chinca - ©. Prefetto di Cuneo 
- Consorzio esattoriale di Renello - per anvulla- 
mento decreto 31-1-98 non confermante it ricorrente ad esat- 
fore del consorzio sur. e decreto $-3-98 che respingera an 
ricorso del Marini per la revoca del precedente ect. 

Rel. Bentivegna - Respinto. 

Chimenti Vito - avv. Camerini - e. Ministero Fi 
manze - por revoca decreto 30-7-97 che sospendeva il ri- 
corrente dall'ufficio di magazziniere delle Privative del pri- 
mo circondario di Torino e dagli aggi relativi ecc 

Rel. Astengo - Respinto. 

D'Angelantonio Tommaso - avv. Summonte — e. 
Ministero Guerra - per annullamento r. decreto 8-6-97 
che rimuovera il ricorrente dal grado ed impiego di tenente 
di fanteria, 

Rel. Astengo - Respinto. 

Sgadari don Vincenzo parroco di Rosolini - avr. 
Facciotti e Vardelli - e. Comano di RosoZini (Siracusa) è 
Ministero Interno - per annullamento deereto del R. 
Sommissario Civile per Ja Sicilia 3-5-97 respingente un re- 
clamo del ricorseute contro la riduzione delle congrue ecc. 

Rel. Imperatrice - Respinto. 

Comune di Ciminna - avv. Finoechiaro-Aprile e Cala- 
scibetta - e. Giunta Prov. Amm. di Palermo e @ra- 
ziani Vito avs. Orlandi e Di Salto - por annollamento 
decisione 25-1-98 che dichiarava avere il dott. Graziani ac- 
quistata la stabilità nel posto di medico condotto di Ciminna. 

Rel. Astengo - Respinto. 

Pro. Garizio Eusebio - avv. Chinca - o Ministero 
P. L - per annullamento disposizione respingente un'istanza 
del ricorrente intesa ad ottenere la nomina di profescore 
struord. di storia antica nell'Università di Torino. 

lel. Imperatrice - Inammissibile. 

Meroni Camillo © altri - avv. Sin Pietro, Ronola e 
Santuosi - è Ministero P. I, - Cons. Prov. Scola- 
stico di Como © Comune di Albese - per anuulla- 
mento decision 7. relativa all’ istruzione religiosa 

Altese ee. 
Imperatrice - Inammissibile. 


Tearri ED ARTE 


Lirica. — Il maestro don Lorenzo Perosi, l'ap- 
plaudito autore degli oratori testè rappresentati 
con tauto successo alla Fenice di Venezia, si pro- 
pone di scrivere, a quanto si assicnra, un'oper 
Cain, su versi di Giacosa che sarebbe già partito 
per Venezia onde intendersi col giovane compo- 
sitore, 

-Il Zemps dà alcuni particolari sulla nova opera 
del maestro Paolo Vidal, che sarà la prima novità 
della prossima stagione all'Opera. 

Non si chiamerà più Gualtiero di Aquitania ma 
probabilmente GU Unni. 

I personaggi sono Attila, Re degli Unni (Del- 
mas) - Gualtiero principe di Aquitania (Alvarez) - 
Lerkan il Moro (Voguet) - Hagen principe di Worms 
(Note) - Berikh capo dell'Orda nera (Bartet) — un 
vecchio Arvernio (Dovaillier) - Ilda, principessa dei 
Burgundi (signorina Bréval). 

La parte di Pyrrha, Regina degli Unni, è stata 
affidata ella signora Heglon. 

I primi tre atti rappresentano, sotto aspetti dif- 
ferenti, il campo di stila nelle foreste dell'Orléa- 
nese; il quarto le rive della Dordogna; il quinto il 
palazzo di legno di Attila in Pannonia. 

XxX 

Drammatica. — Alla Comedie Francaise, dopo 
le reéprise del Luigi XI di Delavigne, che avrà Ino- 
go verso la fine del mese, il signor Ginlio Claretie 
prepara quella di Xidiberfa 0 la brutta, commedia 
di Augier poco nota specialmente fuori di Francia. 

— Îl Figaro dice che Vittoriano Sardon, non a- 
vendo promesso nessun lavoro ai teatri parigini, si 
consacra ora mnicamente al gran dramma che sta 
scrivendo per l'illustre tragico inglese sir Henry 
Irving. 

— La Ragazza dagli scudi è il titolo di un dram- 
ma in cinque atti del signor Lmigi Pericaud che 
andrà in scena quanto prima al teatro della Répu- 
blique a Parigi. 

XxX 


Neerologio. — E’ morto l'architetto Carlo Gar- 
nier a cui Parigi deve il teatro dell'Opéra e chene 
aveva anche diretto la costruzione. 

Fra le altre sue opere vanno citate: il teatro di 
Montecarlo, la Casa da ginoco di Monaco, il pa- 
lazzo del Circolo della Libreria a Parigi, l'Osser- 
vatorio di Nizza, le costruzioni varie componenti la 
storia della abitazione umana all'Esposizione uni: 
versale del 1889. 

eva seritto diversi libri illustranti i detti edi- 
fici, dei versi di circostanza e una saynete Patem- 
bois în un atto e in versi sciolti (1886). 

Carlo Garnier era nato a Parigi il 6 novembre 
1825, aveva esposto in varii Salons acquarelli e di- 
segni tratti dalle sue opere, era membro dell'Acca- 
demia di Belle Arti e commendatore della Legion 
d'Onore. 

x 


Varie. — AI Conservatorio di Parigi, preceduta 
da un discorso del Ministro dell'istruzione pubblica 
Bourgeois, ha avuto luogo la distribuzione dei pre- 
mi: in tatto 231 di froute a 223 nel 1897. Fra que- 
sti 29 primi premi. 

Dopo vi è stato îl concerto tradizionale con pro- 
gramma scelto e variato di musica antica e mo- 
derma. 

— Si sa che l'antico teatro dell'Optra Comigue 
deve andare all'asta. Provvisoriamente però esso è 
stato concesso dal Manicipio di Parigi all'impresa» 
rio Monza e si riaprirà il 85 corrente, riprendendo 
il vecchio nome di Teatro delle Nazioni. 

— Alle Folies Marigny piace assai ina compa- 
gnia di cani minuscoli ammaestrati che eseguiscone 
esercizi meravigliosi sotto la direzione di certo si- 
gnor Barna. 

— Leepoldo Fregoli continna a far furore alla 
Albambra di Londra. 

Piace sopratutto l'imitazione della Loîe Fuller 
nella danza serpentina. 


Caccia — (Merula) In sull'aprirsi della nuova sta- 
gione di caccia torno ad inviarvi i miei soliti appunti 
venatori, rimasti naturalmente in sospeso quando cani 
e fucili stavano in riposo. 

Le previsioni © i prognostici che si fanno peneral- 
mente in Italia sono piuttosto buoni. Le quaglie sono 
abbondanti in collina sebbene scarseggino alquanto al 
piano. Starne in discreta quantità dappertatto. 

Circa le vicinanze di Roma le notizie sono alquanto 
incerte ed contradittorie. 

Vedremo, 

- 

Scherma — Il giorno 3 agosto moriva a Napoli il 
maestro di scherma Augasto Parise, in età di 67 anni. 

Si dere ad Augusto Parise, reduce nel settembre 


scherma di sciabola fu 
ridestata tra i napoletani, 
egli non è più ! Dopo del cav. Giacomo Mas 
i, Augusto Parise. 
Dopo un aristocratico della spada, il Nestore dei mae- 
di sciabola ci è venato a mancare. +. 


Lo ricordiamo ancora Giovane, alto della 
rilmente bello, maestoso net portamento e amine " 
modi e sempre, sempre pron'o. a render servi. 2° 
mato © rispettato da tatti, ma in particolar negé " 
popolani, che vedevano in lui um rappresentante diet 
una famiglia di patriotti © di esimi schermitori 
biamo visto in questi ultimi tempi accasciato, ge "È 
agli anni, dalle avversità, omaiato, occhio i, 
ritrovava solo un poco della sua antica vivaci. 0? 
l'impartire ai rari allievi, che ancora gli rimetti 
Jezione di scherma, che egli dara sempre con p 
lavorando con ardore giovanile. 

Sincere condoglianze alla famniglia 


Vano, Ja 
sione 


Ciclismo. - Za bicicletta in Talia. — Le bici, 
denunziate al Municipio di Milano superano le tati” 
A Torino ammontano alla bella cifra di 7600 deo 
Roma 5000. Se le cose vanno sempre così tm 0,3 
elettrici e bicieletl, i cavalli vanno A... riposi, “° 

Firenze-Roma in oro 14.44", 
locipediatica vomana signori Venti e Sora. eran 
tili venerdì sera per tentare il record Roma Fim" 
una nottata che non riuscì n causa della strada pecir 

Da Firenze — ove giunsero in treno 
sarono di ritentare il record. 

Ed infatti il Sora Ettore — non es 
Venti indisposto — ha lasciato Firenz 
tina) alle ore 3,40 di ieri mattina ziun 
a Ponte Molle accolto festosamente 
che gli offrirono un vermouth d'onore 

Il Sora ha quindi compiuto splendidamente il 
(chilometri 345) in ore 14,46”. 

E' un bel marciare! Congratulazione. 


riposott 


T soci della 


- i Cillisti per 


ssendo partito if 
‘© (Barriera Are 
gendo alle 182, 


Congresso ornitofilo. 


(9) Graz 7. — E' stato inaugurato stamane 
solennemente il Congresso ornitofilo internazio: 
nale. Esso udi la relazione del dott. Carlo Oblsen 
di Roma e ne approvò ad unanimità tutte le cone 
clusioni e specialmente la nomina di una muova 
Commissione ufficiale internazionale per regola 
le disposizioni legislative degli Stati d' Harare 
per la protezione degli uccelli utili all'agricoltura: 


Novità, Varietà e Aneddoti 


Una torta colossale. 


A Paignton, piccola città d' Inghilterra, vi era il 
costume una volta l’anno di fare una grande torta 
e di distribnirla ai poveri, ciò che dava occasione 
ad una festa. 

L'ultima di tali cerimonie rimonta all'anno 1658 
In quella occasione la torta pesava una tonnellata 
e mezza e fu cotta in tanti pezzi separati che pi; 
vennero riuniti insieme. 

Ora, giorni sono, venne în mente agli abitanti & 
Paignton di celebrare una specie di giubileo di 
questa festa, 

Essi quindi fecero una torta (plum pudding) del 
peso di 250 libbre ed alta quattro piedi (metri 1.20) 
e dopo averla portata in processione per la città la 
trasportarono a Redelife Towers dove fu tagliato 
a fette e venduta. 

Questa torta si componeva di 52 libbre di fior di 
farina, di 52 libbre di uva spina, 52 libbre di uva 
passa, 25 libbre di midolla di pane, 9 libbre di 
scorze di aranci, 72 uova, 27 libbre di zucchero e 
libbre di spezie. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
DOMENICA, 7 Agosto 1898 — 


Leva il Sole alle ore 3.10 m. — Tramonta alle 721 & 
Leva la Luna allo ore 947 6. — Tramonta alle 11.16 m. 


BOLLETTINO METEORICO. 
8 Agosto 
: pressione 755 Christiania, Ebridi, Haparanda 
elevata Centro, 766 Vienna. 

Ttalia 24 ore: barometro diminuito due mill. Centro, poso 
variato altrove; qualche pioggia 0 temporale Sud e Scilla 

Stamane cielo quasi ovunque sereno. 

Barometro: /66 Sardegna, Milano, Torino; 754 Ancona Li 
voro, Sassari; 763 Foggia, Roma, Palermo; 762 Brindisi 
Messina; 761 Lecco, 

Probabilità: venti deboli specialmonte settentrionali, ciel 
quasi ovunque serono, qualche tomporale Sud. 


Nelle Provincie dalle ore 8 del 5 alle 8 del 6, 


17 4 | (cagliari < 
All’Estero ore 8 del 6. 
«Bi Ylugano, ... 


Rebus-Monoverbo 3 
Tet 


Spiegazione del Passatempo precedente : 
QUIN-T-IN-0 


Il giorno 4 agosto cessara di vivere nel castelli 
di Astfeld (irolo) il nobile 


CARLO LODOVICO DI BRUSNENGO 


Cultore valente delle arti belle, ancorchè giovanis 
simo, godette la stima di molti letterati ed artisti. 

Elibe caro il soggiorno di Roma ove lasciò sem 
pre negli amici grande desiderio di sè. 


Le famiglie Caguoni, Argenti, Roselli e Val 
ringraziano quanti presero parte al loro lutto pe! 
irreparabile perdita delle amate loro congiante 

Marianna Argenti-Cugnoni 
ed Angela Cugnoni- Valentini. 


Monte di Pietà. 


Martedì, 9 agosto 1898 - 3.a Custodia vendi: 
Oggetti d'oro impegnati il dì 29 dicembre 184 
“lla polizza 317700. 
Ta Ba Custodia vende : 
Nella sala in Piazza della Trinità de’ ellegrvi gl 
Oggetti di biancheria e vestiario impegnati ni 
24 dicembre 1847 fino alla polizza N. 206200. 
La 8° Custodia vende : 
Nella sala in Piazza del Risorgimento N. "el 
Oggetti biancheria e vestiario impegnati il 
dicembre 1897 fino alla polizza 318000. Pi 
Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altre custo 
Nella sala situata in Piazza S. Salvatore in SA 
N. 40 dalle ore 10 alle 14 di Martedì 8 corr. 
ranno esposti i pegni di oggetti preziosi. 


dere in 4° Pagina } 
Orario delle Ferrovie 
Pretzi d' Abbonamento ed Iuserzioni. 
Gi Ufici di Ammin, sono aperti dale 9 onall 7 0 


put 
10 Tdi sora le insersioni ai ricevono mul 
20200 È dopo mentana al'Ufeto dì sg 


Vati 
Genova, 1 
RR. mons 


ti brevi gi 
edarena si 1 


parte al Capito! 
Una nuo 


via £ 
di Castello. La c 
a piccola ( 


dicata anch'ess 
vrà annessa una 
arrocchia stess: 
PiPellegrina 
sa in breve a È 
mericani. dir 
gregazione 

ftoma, È 


le Segnenti 
— F enti 


la provincia. 
— Domanda 
ivoli per 


provinciale 
ratiti 
provinciale 
vari comuni di 
strade comu 

I sussidi a 
concessi per 

— Il Minist 
voneedere ne 
nativi 
della 
Farnesi 

Poiché 
ia sempre 

dio dal Gi 

un contribu 
della spesa p 

mu: 
l'importo d 
stradù cin 
tronco I, presso Br 
ma, la Deputazione h 
mune medesimo il s 
cioè del 10 OK 

Il Cons. Pr 
accordò il sussidi 
nica di Sutri sull. 
lora prevista. a c 

trai 

Romano 


prevista somma di L 
i verificherà, adduc 
d il nuovi 


La Deputazione h 
del 10 010 stabilita d 
tro di accordare il «i 
sultante dalla variazi] 

Con deliberazione 
il sussidio del 
nestina sulla + 
mune stesso pe 
pranica-Prev a 

Avendo detto | 
volesse elevare la qu 
accordarlo, ne 
ma su quella verit 
ne ha accolt 

Il Consigli 
vembre 18° 
costruzione della 
dall'abitato del 
rittima il sussi. 
lire 110,0?” 

Comun 
medesimi 
meno al 10 0)) 
altri comuni 
la spesa che ess 
mezzi di cui dis 
assumerla se n 
provincia più la 


Il comun 
Vaetigl 
lio nelle 
Invece uttenn 
consigliari 
sussidio 


del 8 
el 10 07 
è se gli 
provinciale anche 
tenuto |. 

La Deputazior 
liberò in via d'ure 
comune suddetto 

La rifo:ma di 

La Commis 
amento della 
quale, come 
si rieni jeri 


generale della red 
E na provvedin: 
rà incominciare 
ti si era 
tamente il caratter 
e del Questor 
dando al Pi 
vizi di p 
rale quella ammini 
l L'refett» che è 
tutta la Provincia 
rezza ni Roma che 
cio me rtre perla nal 
sogno di una ment 
rami e che per 
S20 fanzionamente 
Che cosa infatti 
do la direzione 
#2 fino al Pri 
tile ingranaggio 
luevitabile ritar 
È' vero che si è da 
tna certa autonomi 
che relativa e in od 
portuna per le co 
Tn nnovo imbar. zz 
d'ordine gen-rale 
avere un unico ind 
nostro avviso 
messa sulla buona 


deri mattina ne 
gustriati in via dell 


iovane, alto della persona vj 
nel portamento e affabile Vi 
Ono a n 


cacio, pù 
antica vivacità Nel. 


li rim 
naney 


iurato stamane, 

tofilo internazio: 
Carlo Ohls 

ù tutte le cc 

li una nuova 
per regolare 

Stati d' Europa 


"tà e Aneddoti 


tra, vi era il 
grande torta 
fava occasione 
ta all'anno 1858, 
sava una tonnellata 
separati che poi 


li abitanti di 
giubileo di 


pudding) del 
tri 1,20) 
a città lo 
ve fu tagliato 


libbre di fior di 
libbre di uva 
pane, 9 libbre di 
i zucchero e 


alle 121 & 
nta alle 11.16 m. 


METEORICO. 


1 Haparanda' 


Centro, poco 
Sud e Sicilia 


4 Ancona, LE 
Brindisi 


lonali, ciel 


15 alle 8 del 6. 


nam È 


BEMSENN K 


— |Cosausinoy 
ji siMalta. 
ni 


DI BRUSNENGO 


relè giovanis 
erati ed artisti, 
lasciò sent 


ro lutto a 


pro conginnte 
fenti-Cugmoni 
loni - Valentini. 


- Ba Custodia vende: 
il di 29 dicembre 188 


baia rende : 


tiario impegnati i 
lizza N. 206200. 


mpegnati Îl di & 

18000. 

elle altre custodi 
1 S. Salvatore in Camp, 
di Martedì 8 corr. 8° 


__n nei ir 


CronacauRoma 


Femperatara di ieri. — Dall'Osservato- 
«sio Romano. ‘l'erimometro centigrado: 

3 — Minimo 19,4, 
. — Di questi giorni sono attesi a 
ci dallAmerica del Sud, le LL, EE. 
Cagliero e mons. Costamagna nonchè 
icani. Topo essersi 
n Salesiana di Sam- 
‘ino per prender 
"capitolo generale del Salttlazi.. Hi 
chiesn. — Una nuova chiesa 
‘a dei PP. Domenicani, in 
o la via Trionfale ai Prati 
suddetta, in sostituzione 
appella ora esistente presso la pros- 
siaria e funzionante da succur- 
a di Monte Mario, sarà de- 
Madonna del Rosario ed a- 
pei religiosi addetti alla 


ouial, 
ssiglio provinciale. — Oggi, alle 19, 
glio provinciale si adunerà in seduta pub: 


roposte all’ortine del giorno figurano 


vo 1899 
al regolamento sulla cace 
otocollista negli uî 


Zuccala e Sernicoli per 
Roma a Fra- 
suolo sulle pi 
umana Interiore e Tuscolana 
t sulla Casilina. 
sassidi per strade comunali obbli 
Annunziammo già che il Consiglio 
le, nella seduta d'oggi, sarà invitato a 
leune ni della Deputazio: 
le rela sesione idii a 
uni della provincia pe di 
pali obbligatorie. 
i accordati dalla Deputazione furono 
è seguenti ragioni : 
dei LL. PP. ha preso impegno di 
fpartizione il sussidio gover 
di Trevigliano per | 
‘he collega il Comune me 


te consuetudine il ( 
e le S. €. 0. ottennero il 
dal Gove deliberato 
stributo pe 
spesa pre 


la Deputazione ha stabilito di accordare al ( 
une medesimo il sussidio di i 

del 10 010 sulla totale spesa di L. 
Il Cone. Prov. nell'adunanza del 


di Sutri sulla spesa di L. 90.025,90, così al- 
i del Comune stesso per la 
struz C. O. Capranica di Sutri-( 
-Roma 
Il Comune di Capranica ha chiesto ora che il 
sia elevato al 25 010 ed accordato nor 
vista somma di L. 50.025.940 ma su quella che 
i verificherà, adducendo che il primitivo progetto 
tu variato ed il nuovo stabiliscè una spesa a suo 
aîco di L. 87.845,77. 
La Deputazione ha mantenuto ferma la misura 
si 10 070 stabilita’ dal Consiglio accettando perai- 
re di accordare il sussidio sulla totale somma ri- 
dalla variazione apportata dal p 
ione dell'I1 dic. 1878 fn 
il sussidio del 10 010 al Comune di Capr 
ma sulla spesa di L ti 
stesso per la costruzione 
-Prenestina, Castel S. Pietro Rocca di Cav 
detto Comune chiesto c 
elevare la quota percentuale del sussi 
non sulla somma pi 
ma su quella verificata di L. &5. 
accolta la seconda domand 
iglio provinci dunanza del 30 n0- 
‘è 1807 concesse al comune di Patrica per la 
rada comunale obbligatoria che 
alla provinciale n 


inieata una tale deliberazione al comune, il 
ha chiesto che il sussidio sia elevato al- 
10 010 come si è praticato a riguardo di 
‘omuni anche i meno favoriti, signii do che 
«a che esso deve sostenere è superiore ai 
zi di eni dispone, nè avrebbe preso impegno di 
e creduto di poter fare sulla 

namento: 


‘colta la domanda, 


d'Agliano îl sussidio go- 
ione e dne supplementi 
ssidio nelle ripartizioni 17.a e 20.2. _ R 
© ottenne dalla provincia con deliberazioni 
iari del 3 ciugno 18 aprile 1890 il 
del 10 070 sulle ripart. 17.a e 2 
hè se gli fo cordato il su 


1 +520.4), mentre ottenne inve 
4 Deputazione per. pareggiare la differ z 
erò in via d'urgenza di pagare lire 789,10 al 


ma della pubblica sicurezza. 

si occupa del nuovo or- 

pribblica sicurezza in Roma, la 
rileriamo nelle “ Ultime Not 


nuovamente cal Pred 
servizio di pubblie: 
nlarla al Questore e per 

ile della Prefettura: 


presentemente inver I 
rattere ioni del Prefetto 
e 0 Segretario genera 
efetto la parte esecutiva d 
jcarezza e al Segretario gene- 
unministrativa. at A 
» che deve presiedere all'azienda di 
Provincia non può riguardare la si 
i Roma che come nna parte del suo utfi- 
treper ls natura sua un tale servizio ha bi- 
soguo di una mente direttiva che coordini i vari 
ruii € che perciò esclusivamente s'incarichi del 
8.0 funzionamento. 4 
Che cosa infatti si verifica ora? Che spingen- 
one del servizio di pubblica sicurez- 
; fino al Prefetto si è venuto a creare un inu- 


o, fe 
i servizi 


continui a rimanervi vis 
la ha purtroppo bn 
e fare è tutto un lavorare »- 

Le ni Tpleszi da - Tgogri 
— Jeri matti nego è 
dostriati in via della Ripr del Barberi, si è 
inaugurato il vessillo sociale, dono del, munici 

io di Velletri, dela Società di M. S, fra i vel- 
letrani residenti in Roma. nici 

Intervenne alla cerimonia Ja Giunta mi l'onore. 
le di Velletri, cui fu offerto un vermouth d' 


La “Gran Via, — 
dd mo 4 Idro Tad 
due intivituo © Pazza di ‘'erinini, acrestava 


Le neque pubbliche in provincia di 

> — {n seguito ad istruzioni emanate dal 

— ‘stigg Pubblici, l'Ufficio del genio 

© ha compilato l'elenco delle acque pubbliche 

esistenti nel territorio della provincia di Roma 

;_Detto elenco, riveduto e compilato da nna spe- 

DE Kg 3 Hic sta dal Consiglio supe- 
ore dei Lav ’ubblici, è stato già pmbhti 

Ma la B. Prefettura ha alla 

un elenco di 61 reclami 


rte dei reglamanti abi 
a sostegnò delle loro istanze, tuttavia l'e- 
same dei medesimi non può esser 
provinciale : el ha delibe 
fo stesso di voler emett 
inndo l'esame dei ricorsi 


ino prodotti deeu- 


ferroviari. — Il Comitato Supe- 
; trade Ferrate ha dato il suo parere 
sull'esonero dalla multa în cui l'impresa Bonfa 
ti Luigi sarebbe incorsa per la ritardata nltima- 
zione dei lavori di consolidamento della scarpata 
sinistra rineea allo imbocco Roma della 
galleri dere sulla itoma-Solmona. 
ecente D. M. il R. Ispettorato generale 
de ferrate ha approvato un preventivo 
] lamento della sponda 
sinistra del torrente Savolano presso il kI. 300.566 
della Roma-Pisa, 
tteraio Edilizio, — Ecco il resocon- 
tti approvati per res 
uti e sc elevazioni n. 


La Romanina. — leri, anniversario della 
morte di Cristoturo Colombo, una Commissi 
della “ Romanina , depose sul busto al 
una corona d'alloro con 
La Romanina 7 agosto 

iechio, pronunziò 
concludendo col mai 
onde esca con onore 


ninò col di viva l'Italia, viva la Spa- 
gua, inneggiano all'afiratellamento universale 
tavausi vari agenti di P. S. in borgilese, ) 
sun incidente 
FI banchetto della Societa previden 
tà previdenza sarti di 
ma fe rsario della costitu- 
zione d con un banchetto ad Albano. 
* aria mattutina € 
olani avev 


di Albano, cav. 
gli ospiti romani con squisita cortes 
ro un vermonth nel palazzo comuual 
Alla trattoria del poi luogo il 
Vanchetto, animatis 3 Sr, 
80 soci con le rispettive 


cav. Uberto sedevano alla tar. 
tv. Paris consigliere provinciale di 
De Rossi e Lopes, vice-presidenti della 
il cav. Guidi, consulent 
nor Giannini, 
di mutuo 


Uberto constatando 
que anni di vita la 
Società aveva corrisposto degnamente scopi 
che si erano prefissi i suoi fondatori. 
; portando un caldi 
prosperità 1 
a SM. il Re, pres 
rario dei sodalizio. Grandi applausi. 
Dopo cle il sindaco di Aibano © 
cambiato il brindisi del cav. Uberto, face 
pel migliore avvenire dell'Associazione, seguire- 
no il cav. Pari Guidi ed altri che pro- 
»atriottici discorsi fra le unani- 


la parola il 
ione che nei c 


patriottico 


Quindi i sarti si sparsero per gli incantevoli 
Custelli tornando in itoma a tarda ora. 
meglio poterono. =“ “© ) 

In com una festa simpaticissima. 

orio 2 Ottobre 18970. — Star 
perto questo nuovo Edueatorio. 
inaugurazione sarà fatta nel pros- 
simo 2 ottob 

La Giuni 
dente il du 
il comm. Ballori e l'a av. Alberto € 
nulla ba trascurato perchè il nuovo 
dempia nel miglior modo al suo caritatevole 

1 nostri avvisi economici 
continuamente lusinghieri rin; 
ceto di persone pei 
nei nostri 
tarifta è realmei 

Noi ne siamo lieti 


esecutiva, della quale sono Presi- 
Presidenti 


- Ricevian 


econo) la coi 
conommica. 
ed il pubblico non dimentichi 
con 50 centesimi, od una lira (secondo 1’ av- 

Viso) ha il migliore sensale, per aflttare case ed 
appartamenti, camere, ecc, e per qualunque. a 
cosa che desideri trovare 0 di cui voglia di 

Così pure le persone che desiderano dar lezic 
0 un collocamento, come le famiglie che hanno 
sogno di persone di servizio, trovano spesso utilis- 
simi gli avvisi economie se 

Ostetricia-Ginecologia. Nella Clinica dir 
Prof. Marucco è aperta l'inserizioneai corsi autunnali 

Ospedali di Roma. — Movimento dei ma- 
lati al 6 agosto 1898. 


a pagina 


Console. 
Conai o 6 el 1 
LITI 


[fari] 


Una grassazione — F' divenuto oramai un 
argomento della cronaca quotidiana. 

‘inche ieri mattina fu perpetrata un'audace gras- 
saziane sulla via Aurelia, nella località Punta, a 
cinque chilometri dalla Porta. Ivi è n casale an- 
nesso alla vigna di proprietà del possidente Fran- 
cesco Dottori. Al primo piano abita il vecchio Dot- 
tori, al secondo il figlio Luigi, con la moglie Ma- 
tilde Bacci, un loro bambino e la domestica Mar 
4 ita Barbarelli. 
re ‘mattina Luigi era uscito di buon ora. Verso 
le 6 il Dottori — un vecchio sui 70 anni — fude- 
stato da tre brutti ceffi che brandendo ciascuno una 
accetta e puntando ns gPiugiansero di le- 

si è di aprire due bauli © 0 = 2° 
"pera poco da esitare e il vecchio ubbidi. I ma- 
landrini allora visto che le cose procederano bene 
sndurono innanzi e per conto loro seassinarono tutti 

li altri cassetti dell pe» into, impossessandosi 
di circa un migliaio di lire. prora 

Salntato quindi il Dettori se ne partirono pei fat- 

saro! 
ln ES avvertito subito dell'accaduto, poterono 


i tre individui che attraversavano ' di corsa 
podere i e dario armato. di doppietta cho era 
è do di guardia al “ancello. In uno dî essi anzi 
timnee loro di riconoscere un tale, ch era presen 
Tito ripetutamente alla vigna nei pei precedenti 
tichiarandosi guardia nottama di P. *. e proponen- 
do di vigilare jn modo particolare la proprietà del 
Dottori. Ù 


Alfa larga da simili guardiani 1 

L'autorità indaga. l'are accertato intanto -dalle 
pratiche fatte dal tenente dei carabinieri l’rancesco 
Serra, che alcuni individui da vario tempo estorceva- 
no denari în quello località, spacciandosi per guar- 
die nottarne, 

Naturalmente trattandosi di guardie... non erano 
guardate. 

Grave forimento — Tal Rossi Filippo, mal- 
grado il divieto del contadino Marinlli Agostino. 

Panni 48, da Collevecchio (Sulmona) amoreggiava 
con la di Iui figliasira Montosi Margherita, di an- 
ni 17. 

Ieri, nella contrada Fornace, presso S. Anna, il 
Marinelli imbattutosi col Rossi gli urdinò recisamente 
di lasciare in pace la giovine. Sorse questione. 

Il Rossi mise mono al coltello e ferì l'avversario 
all'addome. 

Sopra tm biroecio il Marinelli fa trasportato a San- 
tAntonio, dove versa în pericolo di vita. 

Un cadavere — Nsîia località detta il Capan- 
none, fuori porta Portese, i barcaiuoli Scarpetti Fi- 
lippo e Sardelfini Filippo, ripescarono nel Tevere il 
cadavere di un giovane, dall'apparente età di 23 
anui. Esso indossava un eostume da bagno color 
tarchino a righe bianche. 

Fu trasportato alla sala di osservazione nella ca- 
mera mortuaria di S. Bartolomeo all'Isola. 

ma belva! — Presso Frosinone il contadino 
Torsiani Domenico dopo un vivace altereo con suo 
padre Giuseppe, un vecchio di oltre 70 anni, si ar- 
maya di un’affilata ronchetta e lo feriva ripetuta- 
mente. Produceva poi altre ferite alla sorella Ma- 
rianna ed al di lei figlio Vincenzo di 6 anni 

_I poveretti furono ricoverati all'ospedale di Fro- 
sinone in gravi condizioni. 

Tentato suicidio. — Per dispiaceri dome- 
stici certa Cuccagno Augusta maritata De Tutto, di 
anni 28, da Otricoli, nella propria abitazione, in via 
Magenta 13, ingoiò una pozione venefica sperando 
di trovarvi la morte. 

LA Sant'Antonio venne subito posta fuori di pe- 
ricolo. 

Baruffe. — ll contadino Taffini Nazzareno, di 
amni 37, da Montone, per gelosia di donne, iersera 
in via Bodoni questionò con Gentiletti Giuseppe e 
si buseò uma scarica di bastonate sulla testa. La 
guardia Passa *ngelo lo condusse alla Consolazio- 
ne. Ne avrà per 10 giorni. 

- Per la ste i 

8, pianoterra, è 
Casci 
Michele. 

Questi le scagliò contro un bicchiere producen- 
dole ferite guaribili in 10 giorni. 

Invest ti. — Terì verso le 17, la lavan- 
daia ’roietti slaria, d'anni 16, da Viterbo, abitante 
în Borgo Nuovo, 51 mentre passava in piazza l@ 


della Pigna 
rancesta, d'anni 37, da 
questionò per gelosia col marito Cestone 


i. 
gi, un bambino di 6 ami, ro- 
n via Emanuele Filiberto fu 
gettato a terra da im velocipedista, Riportò la irat- 
tura del femore sinistro. 

A S. Antonio. — Ricoverati : 

Îl merciaio ambulante Disegui Angelo d'anni 58, 
romano, nelle vicinanze di Monte Porzio disgrazia» 
tamente cadde da un carretto. Dovrà rimanere al- 
l'ospedale per una ventina di gion 

— Lo studente Padoa Lorenzo in via Agostino 
Depretis #0, mentre puliva un velocipete simpi- 
gliò la ano destra tra gli ingranaggi. 10 giorni 
di cura 


venne a questione con suo padre e con il fratello, 
Accorsi il epitano delle guardie di città Capra 
ed aleuni carabinieri îl Micozzi. trascese 
gi contro di essi. Fu subito arrestato, 
Dalle guardie municipali fu tratto în arresto 
in via Viminale lo straniero Donat Pietro d'anni 
25, perchè antore di truffa in danno di Ferrari Giu- 
seppe, tabaccaio in detta via. 


so il notaro Delfini, Corso Vitt. Em. 187. 
(_—__T_<Èîk|'_r—îùìl 
Teatri di Roma 


Costanzi. 


- Un altro successo artistico ot- 
giuia Reiter nell’Odette. 
simpatica attrice riscosse continui applausi e 
raggiunse effetti veramente ammirevoli. 
mo anche il Carini e, come sempre, Clau- 


Lo strattagenma di Ar- 
turo, bri ia di Desvallieres e Mars 
che a Pari 
pliche. 

Se ne dice quindi un gran bene, tanto più ri- 
marchevole perchè si tratta di una’ di quelle com- 
medie che può essere udita dalle signorine. 

Quanto prima spettacolo di onore della signorina 
Ines Cristina con un’altra novità: un idillio in un 
atto del nostro collega liaftico Ala ferita, seritto 
appositamente per la giovane attrie 

Nazionale. — Questa sera si replicheranno 

ra 1 procinciali a Parigi. 

Si anutinzia intanto la serata d'onore della prima 
attrice signorina Celeste Montrezza col dramma di 
V. Sardon Y'osca. 

Allo studio : L'anarchico. 

Politeama Adriano. — Il balletto La fi- 
glia del gondoliero anche nelle due rappresentazio= 
fi di ieri fu accolto con molta simpatia. Questa se- 
ra si replicherà insieme alla Mies Helyett. 

dorado. — E' inutile dire che si va di be- 
ne in meglio € che ogni giorno più la Compaguia 
Cassnel viene apprezzata dal pubblico per la bril- 
lante varietà de suoi numeri. 

Un vero successo i quadri plastici della troupe 


— L'Eredità di Pulcinella, come tutte 
le eredità, ad eccezione di quelle che si accettano 
con beueticio d' inventario, è una vera delizia pel 
pubblico di questo teatro. Stasera si replica, senza 
tassa di successione. ; 

Sferisterio Sallustiano. — Oggi due 
partite così composte : 3 \ . 
Prima partita - Rossi: Maggi, Mazzoni, Busoni. 
Turchini : Berardi, Nidiaci, Marini. 
Seconda partita - Rossi: Hessi, Mazzoni, Busoni, 
Turchini : Gabri, Nidiaci, Marini. —Fabr. 


Jardimo delle Yarieth - mirreria Nzionalo - 
vitara - Spettacolo gro di 12 con Rosita Te 


x oppio Trombetta - Milly Demo 
pacid ti Rletwais - team. 


‘Lo stratagemma di Arturo - ore 21, 
ioli a Parigi, ore 21 


Teatro Nuove — L'eredità di pulcinella, ore 
Aferisterio Maliusttamo - Giuoto del pallo! 


Lloyd Austriaco 
Inee celeri postali, 


Friesto ogni Mercoledì a mezzogiorn: 
Ch "hrindii pi Gioi ale n 


SÙ 


oltraz» ; 


LA COMPAGNIA 
per la fabbricazione del 


ESTRATTO LIEBIG 


Li, rg 


siste da 34 anni con snecesso incontrastato © 
lei sola ha il pieno diritto di portare il nome 
di Liebig, perchè il defunto Barone J. 
von Liebig, il più celebre chimico del se- 
colo presente, cooperò personalmente alla fi 
dazione della Compagnia stessa eserci- 
tandone in uno il controllo. 


DAP- Diffidaro perciò: dei prodotti consimili, 
offerti abusivamente sotto il nome di Liebig. 


Aceto bianco da tavola. 


di puro vino, del marchese Riccardo Trionfi. 

Le ordinazioni presso la Casa di Rappresentanza 
Pio Cerati, Roma, Via dei Pontefici, 48-4, con de- 
posito e vendita al dettaglio. 


Per chi vuole andare in America ‘i: 
spensabile il Manuale dell’emigrante italiano nel 
l'Argentina. 

Vendesi presso la nostra Amministrazione al prez- 
zo di Lire Una. Si spedisce in provincia contro li- 
re una è cent. 10 anche in francobolli. 


Ultime Notizie 
L'on. Di da Îihrnano è partito per Firenze, 


Le entrate dell’erario. 


Gli incassi del luglio scorso furono; per 
le “ Tasse di consumo , L. 26,774,944; per 
le “ Privative , L. 25,948,241; per le “ Tas- 
se sugli affari , L. 22,931,859 ; e, finalmen- 
te, per le “ Imposte dirette, , limitatamen- 
te all'imposta di R. M. per ritenuta, Lire 
2,483,907, 

In confronto del luglio 1897: 

aumentano le Privative di L. 350,290: 
le Tasse sugli affari di L. 197,321; le Im- 
poste dirette di L, 345,104 ; 

diminuiscono le Tasse di consumo di 
L. 3,797,731, 

Risultato complessivo un minore introit) 
di L. 2,905,016. 

L'ammanco è dovuto intieramente ai mi- 
nori proventi doganali per effetto del mi- 
nor dazio sui grani (L. 5 invece di L, 7,50 
a quintale) e della loro diminuita iutrodu- 
zione, dovendo il consumo smaltire le enor- 
mi quantità importate in franchigia nel 
giugno. 


1 trattati di commercio. 

Teri mattina ha avuto luogo alla Consulta una 
conterenza fra il Presidente del Consigtio e î mi- 
nistri Canevaro e Vacchelli intorno ai vigenti 
trattati di commercio. 

Elezioni politiche. 

Collegio di Fossano. — Risultato defini- 
tivo. Iseritti 4689 anti 3122; 
diti ebbe voti 1490; il conte È: 

1509. Fu proclamato il bal2veaggio. 

Cottegio di Maxsa Carrara, — Risultato 
au Î2 sezioni — Iscritti 4652 — Votanti 32 
Binelli Cherobino ebbe voti 2075 e Chiesi Gusta- 
vo ne ebbe 1152 — Voti dispersi 25, 

Manca il risultato di 9 sezioni. 


La i rma della P. S, 


Teri si è riunita a palaz: 0 Braschi, sottola pre 
denza dell'on. Marsengo Bastia, la Commissione 
er il riordinamento della pubblica sicurezza del- 
în pitale, composta del comm. Leonardi, diret- 
tore generale della P. S,, del segretario generale 
di voli. i-. comm. Sernicoli, del colonn. cav. Can- 
tono segretario generale dell'arma dei RR. CC., 
dell'avv. Ettore Dusio giudice di tribunale, 
Si sonò prese alcune deliberazioni di massima, 
fra le quali quella di rest tiire l'autonomia al 
0 della polizia della capitole. 
i continuano gli studi per quanto riguarda la 
scelta ed il numero dei funzionari e degli agenti. 
La Commissione si riunirà di nuovo mercoledi 
10 corrente, ed è a ritenersi che fra pochi giorni 
l'assetto dei servizi di P. S. della capitale sarà 
compiuto. 


Ingresso a Napoli del nuovo Arcivescovo. 


litari, civili e giudiziarie e da folla di cittadini. 

Rendevano gli onori plotoni delle guardie u 

ali e dei pompieri con la fanfara. Quindi in 

Vettura, scortata da ufficiali delie guardie muni- 
ipali è seguita da molte carrozze private, il c 
dinale Prisco, salutato dal pubblico aftollato sul 
percorso si alla Chiesa di san Giorgio a 
vestirvi gli abiti pontificali, 

Lungo la via facevano ala una compagnia di 

ieri ed una di fanteria. 

(5) Napoli, 7 — L'arcivescovo cardinale Pri- 

, vestiti gli abiti pontificali, sotto un bald: 
chino sorretto da otto gentiluomini dell'aristoci 
zia e seguito dalle collegiate dei canonici e 
parroci della città, moveva dalla chiesa di S: 
Giorgio e si recava alla cattedrale, dove ha pro- 
nunziato un sermone ed ha impartita la benedi- 
zion 

La cattedrale era affollata. 


Ministero Esteri. 


In settimana l'ambasciatore a Londra, generale 
Ferrero, presenterà a S.M. la Regina Vittoria, 
Je lettere che pongono fine alla di luj missione. 

Non è stato ancora discusso il nome del di Ini 
successore a Londra, nè ancora è stato -ciso 
quale destinazione il generale Ferrero, rimpa- 
triando, avrà quale comandante di Coryo d'armata. 

E' morto a Costantinopoli il sig. Barone primo 
dragomanno dell'Ambasciata italiana presso il 
Sultano. tà 

Il sig. Barone aveva grado © qualifica di con- 
sole generale. 


istero Marina. 


Il ministro Palumbo ha dato disposizioni per- 
chè sieno continuati alacremente gli studi, già 
iniziati per ordine del compianto ministro Brin, 
relativi alla Cassa invalidi per la marina mer- 
cantile. pa 

Avranno luogo i seguenti cambi di destinazio- 
ne nel pessonale farmaceutico : 

Farmacista capo di 2. cl. Luchini Antonio dal- 
la Maddalena a Uastellammare. 

Farmacista di 1. cl. Crisafulli Michele da Ca- 
stellammare a Taranto. 

— Id. id. Ercolani Vittorio da Taranto alla 
Maddalena. i 


L'Europa è giunta a Napoli; il Monzambano è 
junto a Venezia; il Ruggiero di Lauria è partito 
la Maddalena; l'Agostino Barbarigo è giunto 

a Trapani. 


Informazioni estere 


Complotto anarchico in Spagna. 


[mdrid, 7. — L’Epoca dice che li 
a IE lotto marchio Pitti 


zia 
alto itico ; l'attentato dovrebbe 
averi ‘'emniversario dell'assassinio di Cano- 
vas 


TR 
Ih_. rincia e Brasile. 


© Ri (=, 7 — Sono state scambia: 
le ratitiche del trattato di arbitrato per le ve 
tenze tra la Francia ed il Brasile. 


__Movimento della navigazione. 


N. GL. — Il 6 il Bormida, proveniente * 
Hong-i{ong, è giunto a Bombay. ci 


pe RA 
Mercati italiani ed ester 


Cereali. 

Nelle piazze italiane vi è tendenza al sostegni 
prodotto più che altro dalla non compiuta stagi: 
natura della nuova produzione. Nel granturco rad 

n 


facili nelle provenienze dall'estero e sostegno 
nostrali perchè scarse. Nel riso e nei risoni pre 
il sostegno, che è prodotto da ritardo nella prodi 
zione. La segale tendente al rialzo per scarsità, 
nell'avena prezzi fermi per la stessa ragione. — 
Firenze i grani ferraresi e bolognesi da 2450 
24-75; l'avena da 20 a 20,50; la segale da 17,50 
18 © il granturco da 16 a 16,25; a Bologna i gi 
da 94 a 25 e i grantarchi da 16 a 17; a Faenza 
grani a 29,50; a Padova i grani da 22 a 280 
riso da 34 a 44; a Piacenza i grani da 23 a 24 
le fave dà 15 a' 17; a Milano i grani della provit 
cia da 23,75 a 24,25 e l'orzo da 17 a 18; a Tori 
i grani piemontesi da 24,75 a i granturchi 
16,50 a 18 e il riso da 36,25 a 41,75; a Genova 
grani teneri esteri fuori dazio da 20 a 25 in oro 
a Foggia i grani bianchi da 24 a 24,50 il tutto 
quintale. 

Vini. 


i prezzi correnti all’ettolitro alla proprietà sone 
seguenti : a Riposto i rossi da taglio da L. 161 
a 20, i mezzamontacra rossi comuni da 15 
i montagna rossì da 15,50 a 16,50, 
rossi da taglio da 34 a 38; a Siracusa î rossi da t 
glio da 25 a 39, a Noto Pachino i rossi comuni è 
24 a 30, a Vittoria i rossi comuni da 16 a 22, 
Partinico i bianchi da 20,50 a 28 e i mezzi dob 
da :8 a 35, a Misilmeri i rossi da 28 a 851 bia 
chi da 93 ,50, a Bagheria i bianchi da 2: 
24,50, a Castellammare del Golfo i bianchi da 204 
a 23,50, ad Alcamo i bianchi da 20 a 21,50, a Ci 
stelvetrano i bianchi e rossi da 20 a 24,50, a Tr 
pani i bianchi da 22 a 48 e a Marsala i ribolli 

ssi la taglio da 20,50 a 22 e i bianchi da 15,1 


A Gallipoli i vini buoni in pretesa fino a L. 4 
per salma e i secondari da L. 80 a 31; a Uatanzai 
i prezzi variano da L. 30 a 35 all'ettol.; a S. Bia 

a Cosenza da L. 35 a 8; in Ares 

sulle LL 26 e i rossi da L. 26 a 3! 
@ Firenze i Tizzano a L. 24 e iS. Mato LE 
a Genova i vini di Sicilia da L. 20 a 28, i Pugl 
e Calabria da L. 26 a 32; i Napoli da 20 a 86; 
Sardegna da L. 20 a 25 ed i Grecia fuori dazio 
L. 21; a Casale i prezzi variano da L. 30 a 40; 
Verona i Soave bianchi da L. 35 a 40 e a Padoy 
i vini comuni da L. 18,50 = 30,50. 

Spiriti. 

A Milano gli spiriti di cereali di gr. 96 finissit 
quadrupli da L. 271 a 272 al quintale; detti trij 
di gr. 95 da L. 262 a 263; detti di vinaccie a] 
re 253 a 254 e l'acquavite da L. 112 a 121; a 
rigi al deposito a fr. 51, il tutto a pronta eonsegn 


Oli dol 


A Genova affari limitati al puro consumo, e preg 
sostenuti per le qualità fini, e deboli per le andan: 
Le vendite ascesero a circa 150 quintali, al prezi 
di L. 130 a 135 per Molfetta fini; di L. 120 d lf 
per Bari mangiabili ; di T. 115 a 120 per Brindi 
mangiabili; di L. 110 a 120 per Grecia fini e 
1. 98 a 100 per Spagna fuori dazio. — A Firem 
e nelle altre piazze foscane i soliti prezzi di L. 
@ 160 e a Bari da L. 90 a 130. 


Bestiami. 


A Bologna nei bovini non si sale, n 
movimento perchè l' allevatore s' acconcia 
l'esuberanza per quello che dà la piazza ; i macé 
Jsi con L. 110 al netto prorveggono spacci distin 
di puro manzo ; i raffinati starauno con 115 a 15 
lire: © poi e poi si fanno e non si fanno al per 
netto. I lattanti a peso vivo (tara dedotta) con L. î 
in media. — A Ferrara î bovi da macello da L. I( 
a 120 al qumtale morto «.i vitelli di latte da L. é 
a 70 a peso vivo. 

Canape. 

A Bologna nelle canape continua quella fiacche 
za finale, che non prefudia bene per il prossin 
muovo prodotto. 

Di prima mano si sono vendute alcune poche pa 
tite al prezzo medio di L. 69.10. A_ Ferrara le e 
nape vecchie da L. 200 a 280 al migliaio ferrare 
— a Napoli si sono fatti importanti contratti a co- 
segna della nuova produzione senza designazione 
prezzo — e in Acerra e dintorni le prime partite 

mapa che non sono gran cosa per fibra è per 0 
tezza, si sono vendute da L, 47 a 50 il fascio di ' 


chilogrammi. 
n Sete. 


A Milano le greggie quotate da L. 39 a 50; g 
organzini strafilati da 44 a 55 e le trame a dt 
capi da 43 a 47 — A Torino le greggie da 48 
BI e gli organzini da 48 a 55. 

A Lione discreti affari e prezzi sostenuti. Fra 
prodotti i venduti notiamo greggie di prin 
ordine 9TIL a fr. 46, trame 20122 di primo ord. 
fr. 47 e organzini di-primo ord. 18120 a fr. 48. 
Shanghai buona domanda e grande resistenza i 
parte dei detentori. Le Tsatlee Double Silver EI 
phant a fr. a Yokohama tendenza al riale 
le filature vendute da fr. 40,50 e 44,50 e a Cantc 
mereato più facile essendosi cedute le filatare Sht 
wo king a fr. 32.25. 


viè 


Mercato di Roma 


LISTINO UFFICIALE DELLE MERC 


Dal 31 luglio al 6 agosto. 
(Puori dazio). 
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Forma6Zto Decorino nuovo salato 

Bora te patita dazio compreso 


Bondoli razze nérociate, bon giallo Mg 6 
Il Presidente 
della sezione sindacale doi mediatori di mes 
CARLO A. CANESTRELLI 
Quei segnati con asterisco sono prezzi nominati che vena 
‘nti mediante: Inforae 
Tito dale bmsiote Gindacalo 
——_t——_t[@@——1g 
PLATTI LUIGI, gerente provvisorio. 


sopeempis ene 
SENESE 


sr APPRIDICK DEL POPOLO ROMANO "| Noi lo-sapevamo e perciò abbiamo lavorato, 


CUORE vi MONDO 


Romanzo di H. RIDER HAGGARD 


{Traduzione dall' inglese di Lidn Cerracehat )— 


PARTE Il 
Capitolo VI — El Norte 


— Io ho fatto lo stesso, signore — risposi — 
quelli solo che lavoravano ai remi hanno potuto 
tonservare i loro sensi perehè la fatica li ha un 
poco riscaldati. Venite al fiume a lavarvi, per- 
chè ora i nostri abiti sono di nuovo asciutti — 
e gittatogli il serape sulle spalle, lo condussi al 
fiume. 

Mentre scendevamo la riva incontrammo il no- 
stromo, ed il signore disse tendendogli la mano: 

— Voi siete un valoroso ed avete salvato la 
vita a tutti noi. 

No, signore, non fui io — rispose l'indiano 
— voi dimenticate che era con noi il deposita- 
rio del Cuore, ed il Cuore che ha subito tante 
prove non poteva perdersi. 


sicuri che la. nostra fatica non sarebbe stata 
sprecata, 

— Dovrò bon cominciare anch'io a credere in 
questo vostro talismano, Ignazio — disse il si- 
gnore scuvtendo le spalle — certamente ci ha 
reso un gran servizio la notte scorsa. 

Poi si lavò e nel tempo che si vestiva, giunse» 
ro delle donne dal rancho portando dei canestri 
pieni di tortillas 0 focaccie, frijole o fave, un ca- 
pretto arrostito ed una bottiglia di agua ardiente 
l'acquavite di quel paese. 

Gi precipitammo su quelle provviste con rico- 
noscenza e, prima che terminassimo il nostro pa- 
sto, l’alcade, o prima autorità del villaggio, si 
presentò per tributarci i sioi omaggi cd invi- 
rarci a casa sua. 

Allora io sussurrai a Molas, che conosceva un 
poco quell'uomo, di prenderlo a parte, rivelargli 
la mia condizione ed informarsi se per caso sa- 
pesse qualche cosa di quello straniero che anda- 
vamo a visitare, il dottore Zibalbay. 

Molas accennò di si ed obbedì, e dopo qualche 
tempo io mi alzai e li seguii dietro aleuni albe- 
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— Dovevate seguire il nostro esempio — ri- 
spose il signore — noi abbiamo diviso la nostra 
cassa fra noi tre e l'abbiamo assicurata sulle no- 
stre persone. Ma forse, dopo tutto, voi siete stato 
più saggio perchè questo peso d'oro ci sarebbe 
stato d’impiccio, se, come voi, fossimo stati ob- 
bligati di gettarci a nuoto. A_ proposito, signore, 
quali sono i vostri disegni? 

— Se me lo permettete — rispose il messicano 
— verrò con voi verso Potrerillo, perchè casa mia 
si trova su quella strada, Vi offendereste, se a 
nome di mio padre osassi offrire l' ospitalità in 
sasa sma a voi ed ai vostri compagni ? 

— Parlando chiaro, Don Josè — disse il signore 
— le nostre relazioni non sono state tali da in- 
lurci a desiderare di aver ancora a che fare con 
voi. Vi ricordate, lasciando da parte tutto il res- 
lo, che la scorsa notte avete tentate di uccidermi ? 

spose quell’ uomo con tutti i 
aegni della contrizione — se lo feci è stato per- 
chè ero pazzo dalla paura e deve chiedervi umil- 
mente perdono di questo fatto; come di tutte le 
sciocche parole pronunziate prima nell’ira Si- 
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gnore, voi mi avete salvato la vita ed îl mio 
cuore è pieno di gratitudine per voi, che avete 
così reso il bene pel male. So che vi hanno rife- 
rito cose. cattive a carico di mio padre e, per dire 
la verità, egli alle volte, quando ha bevuto, è un 
vecchio malvagio e violento. ma possiede però 
questa virtù, che ama me suo figlio e tutti quelli 
che son buoni con me. 

Perciò, in nome suo e mio vi prego che vo- 
gliate dimenticare il passato ed accettare la no- 
stra ospitalità per qualche giorno o almeno fin- 
chè vi siate rimessi dalle fatiche e noi abbiamo 
pototo fornirvi di armi e di cavalcature per con- 
tinuare il vostro viaggio. 

— Certamente noi desideriamo comprare muli 
e fucili — rispose il signore — e se voi credete 
che vostro padre sia in grado di fornircene, ap- 
profitteremo della vostra gentilezza e passeremo 
uma notte 0 due alla sua hacienda. 

— Signore, essa è vostra con tutto ciò che con- 
tiene — rispose Don Josè molto cortesemente, ma 
mentre parlava. io vidi un lampo maligno bril- 
lare ne'suoi occhi. 


— Senza dubbio — interruppi io — poichè so 
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ri dove l'alcade, che apparteneva alla nostra con- 
fraternita, mi salutò con reverenza. 

— Ho della notizie, eccellenza — disse Molas 
— Quest'uomo dice d'aver sentito parlare del 
vecchio Indiano e di sua figlia, e d'aver appre- 
so questa mattina btessa, da uno che viaggiava 
scendendo il fiume; che cinque o seì giorni furo- 
no catturati entrambi da Don Pedro Moreno, il 
pndre di Don Jorò che è laggiù. ed imprigionati 
al'hacienda di Santa Cruz, dove resteranno vivi 
o morti. 

Allora pensai un istante; poi, mandato a chia- 
mare il signor Jame, gli raccontai ciò che ave- 
vo appreso. 

— Ma che cosa vuol fare questo furfante del 
vecchio indiano e di sna figlia? — domandò 

— Il signore dimentica — disse Molas — che 
Don Pedro mi ha rubato l'oro che il dottore mi 
aveva dato e che io, nella mia stupidaggine, gli 
ho detto d'onde veniva. 

© Senza dubbio egli crede di scoprire il segre- 
to della miniera dov'è stato scavato e della zec- 
ca dove è stato coniato col segno del Cnore, 

E poi vi è la figlia, che parecchi nomini pos- 
sono valntare più di tutto l'oro del Messico. 


che Don Pedro Moreno è famoso per la 
talità. 

“ Pare, mentre l'accetto, oso chiedere la pro- 
messa di un salvacondotto, tanto più che tranne 
le nostre pistole ed i nostri coltelli, siamo disar- 
mati. 

— Volete voi insultarmi : signore? — chiese Don 
Josè incollerito. 

— Nemmen per ideà signore, ma trovo alquan- 
to strano che voi, che due sere fa riflutavate di 
sedervi a tavola con nn “ cane di indiano, 
te così premuroso di accogliere il suddetto cane 
in casa vostra. 

— Non vi ho detto che sono dolente di ciò che 
è acenduto? — rispose — e può un uomo dire 
di più? 

“ Signori, vi rispondo sulla mia vita di qua- 
lunque attentato si commettesse in casa di mio 
padre contro di voi. 

— Questo ci basta — interruppe il signore — 
tanto più che in un caso simile sapremmo richia- 
marvi al vostro impegno. 

“ Ed ora ditemi, quanto dista l’Macienda di qui? 

— Se ci mettiamo in marcia subito vi arrive 
remo al tramonto — rispose — naturalmente an- 
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“ Ora, padrone, io temo che il vostro viaggio 
sia inutile; poichè coloro che son diventati ospi- 
ti di Don Pato son destinati a rimanere con lui 
per sempre. 

— Io credo che convenga correre il rischio — 
disse il signore. 

— risposi — essendo venuti di così lon- 
tano per trovare questo straniero, non possiamo 
ora tornare indietro. Dopo tutto abbiamo supe- 
rato pericoli peggiori di quelli che ci aspettano 
a Santa Cruz. 


Capitolo VII - L' hacienda 


Ritornando al posto dove avevamo mangiato, 
trovammo l'alcade che discorreva coi marinai dei 
loro disegni 

Vedendoci, il nostromo si avanzò e disse che, 
se noi lo permettevamo, egli ed i suoi compagni 
si proponevano di riposare alenni giorni nel vi- 
cino rancho e poi di andar col canotto lungo la 
costa fino a Campeche, dove, sé il tempo era fa- 
vorevole, speravano di arrivare in sessanta ore, 
soggiungendo nutrir fiducia che noi li avremmo 
accompagnati. 


dando a piedi, poichè n cavallo, ci sono tre ore 
dalla casa all'imboccatura del fiume. 

— Allora andiamo — disse il signore — e die- 
ci minuti dopo eravamo per istrada. 

Prima di partire, bensi demmo un caldo addio 
ai marinai ed anche all'aleade del villaggio, i qua- 
li tutti erano alquanto turbati, apprendendo che 
ci proponevamo di dormire a Santa Crus. 

Quel posto ha una cattiva rina 
l'alcade — ed è un ricettacolo di 


su pel fiume uu carico di contrabb 
che Don Pedro sia figlio del diavolo in per 
che i Santi vi proteggano da 1 

Abbiamo in quella casa degli afari che ci 
riguardano — risposi io — ma senza dubbio vi 
sarà ‘facile intormarvi di ciò che può avvenire 
in queste vicinanze e se noi non tornassimo fra 
pochi giorni, sarete forse tanto buono di intor- 
mare le antorità di Campeche della nostra 
rizione. 

Le autorità hanno paura di Don Pedro | 
rispose l'alcade scuotendo il capo — ed egli le 
corrompe în modo che diventano cieche quando 
guardano sulla sua strada. Ad ogni modo farò 


Risposi clie pel momento no avevamo abba, 
Stanza del mare che intendevamo proségnire il 
nostro viaggio fino alla città di Potrerillo, dove 
potremmo rimetterci prima di fntraprendora ny 
spedizione alle città distrgtte dell'Yucatan 

Il nostromo disse che ciò andava bene, quan- 
tanque dispiacesse a lui ed' ai suoi compagni di 
non poterci accompagnare così lontano, essendo 
loro dovere di riferire la perdita del bastimento 
a' suoi proprietariî, che stavano a Campec 

Udendo questo, il signore sfibbiò la cintura cy 
portava attorno alla vita e ne trasse una mezza 
manciata di monete d'oro chè pregò il nostromy 
di accettare e dividere co' suoi compagni. In quy 
sto mentre Don Josè stava seduto presso di noi 
guardando tatto quel che facevamo ed io vili i 
suoi occhi brillare alla vista della cintura con 
tutto quell’oro. 

— Voi siete fortunati di aver salvato tanta 
roba — disse parlando per la prima volta. — Tut. 
to quel che io avevo se n'è andato col bastim en- 
10, si, tremila dollari e più. 


del mio meglio, siatene sicuro, come c'è un 
inglese con voi, può darsi che io riesca a darei 
aiuto se fosse necessario. 

_ La nostra marcia quel giorno fa lunga è fa 
ticosa, sebbene non avessimo da portar altro che 
i vestiti che avevamo indosso, avendo perdito 
col bastimento tutte le nostre robe. 

A mezzogiorno ci fermammo e dormimmo un 
paio d'ore, all'ombra, sonno che ci fece un gran 
bene perchè eravamo stanchissimi. 

Poi ci alzammo e contintammo a marciare fin: 
chè giungemmo in vista dell'Aacienda, dove era 
destino, sebbene io allora non lo sogn: 
meno, che io dovessi passare tanti anni è 
esistenza. 

Attraversando una grande milpa o campo di 
grano.., quella sul dinanzi del fabbricato che 
ora è coltivata a caffè... arrivammo al cancello 
ed entrammo nel cortile, oove trovammo molti 
cani assai fieri che si precipitarono sopra di noi 
da tutte le parti. 

Don Josè cacciò i cani, che lo conoscevano 6, 
lasciandoci alle cure di alcuni meticci, entiò in 
casa, 


mia 


(Continua). 
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